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AL LETTORE CORTESE 

LO STAMPATORE, 



yt\ Quefta mia Seconda Edi4oac, 
^ ho ftimato di far precedere tutto 
il Teflo delle Notizie JÌnecdote l^to 
pubblicato da' Gefuiti ^ c loro Fautori , 
€ mi fon attenuto alP Edizione fatta 
in Tofiana ^ la <]uar è . datata dall' 
Anno 1755. fino al 1759. permeglio 
appagarti cortefe Lettore; dacché quel- 
la fortita con la data di Napoli fonda 
la fua Epoca dal 175^. ^ e ya anch' 
efla come la di Tofcana al i 7 5 p « 
Tali Notizie Anecdote fono flate divul- 
gate come fortite dalle mani d'un 
gran Minirtro di Stato, e fparfe fi- 
milmente da un' altro grjin Miniifaro , 
i quali però non fi poflbno cercare , 
che fra la Compagnia ^ dacché le 
L ^ K % Cor- 



Corti farebbono troppo fgrazdate , 
fe aveflèro tal lorta di Minilki , come 
rifcontterai nella evidente confuta- 
zione di clTe . Dalla lettura delle 
note apponevi vedrai , 4i qual cu* 
neo iìeno le Apologie Gefoitiche , 
le quali non poflbno che fupporre . 
tutti gli Uomini ignoranti e ciechi 
nell' animofità che fi vede , nei 
pubblicarle , o pure di confiderar- - 
li tanti fchiavì , ed aflblutamente ton- 
dannati a folo leggere , e credere 
quel eh' tali PP, in qualunque gui-. 
fa divulgano , e che tutto il Genere 
Umano ^ebba poi fuggire come la 
pefte ogni altro Libro inllruttivo 
delle loro menzogne . Bafta che 
tu legga , e vedrai , s' io dico ve- ^ 
jro , e vìvi felice . ^ 
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NOTIZIE 

ACCADUTE DAL^ 1735. SINO AL 1759. 

Tanto riguardo al Paraguaì ^ guanto 
sita ptrftaajone de PP- della ComfàgntB 

^ G £ S U' 

IN PORTOGALLO . : 

di iiaoOQOo. , di itre ficrlìne ^ e fe^ 
mendo 9 eie prtfio 9 fardi U Spagna 
non unige h fofze s fuMe di Francis t 
Mnto per rìacquijiare la Piatta di GìMiar-^ 
ra nelP Europa , guanto gi't altri a(qut(ìi 
mlf America , ftnA di approdi èar^, del. 
tempo , in cui la Spagna deiikerétva fopra il 
partito 9 che doveva prendere nelle attuali 
ehreofiamne ^ in cui erwa^i^, i\ EnrafiM per 
prevenire i danni , che rifulterehbonn al fuo 
Comwrzio ^ e alle (ue Colonie in America , 
fe ia Spagna fi dichiarale ancb^ effa cenfra 
P Inghilterra . i mezzi che fi proptmi* 
vano da^i^ Inglefi erano di tale natura^ che 
non f$lamenie fi troverehèono in iflat§ di 
ftenere U Guerra con vigere ; ma y étì pìè 
gtungcrebbono a porre un piede fiaHle nell^ 
America Meridionale ^ ed avere immediata-^ 
mente $ mezzi di pagare tuttt i Aeriti , deU 
ia dazione in generale. , e coti rendere il 

A « loro 
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loro Commprxh gH^ molto é^tsimio^ ptà 

florido y ed opulento di prima ; € ficome 
non fotevé P Jn^biUerra^^ agire in quefio 
a^aré^ dettamente , pensi fervìrfi tki mez^^ 
zo del Portogallo per promovere quelio di 
Iti pregetto ^ valendofi deik ànofianze pref^nti . 

Alle fauci del Hnme ak/la Plarta èanno li 
Portoghefi una Colonia detta 4el Santiffimo 
Sacramento ^ che è il rifugio , ed il nido 
di tutti li contraUandi , che fi f unno m queU 
le parti deW America Meridionale con grave 
difcapito de IP interege del. &e di Spagna ^ 
H eèe froduw fìequemi tMgì tra gli Spa*^ 
gnuoli 9 e i Portughejf , CP Ingle(i im^* 
peffraromo il Ke-di Portogallo nel 1754». 
a proporre -a Sum Cattoliem , ebe per ^ 
levare ogni motivo dì di/cor dia tra le due 
Corti » e per perpetuare untone e /' amici^. 
zia 9 S» M. PetklifJimM eeekreUte al Jle di 
spagna P accennata Colonia del òacramento ^ 
purché ^a Mae^ià Cattolica ceaejj[e dai canto 
fféo ^1 Portello gualche Colonia tA fuel^ 
le confinanti col Brafile , e qualche cofa 
nel cfmtinente dejla Spagna , che formaffe 
Uìfi eftrimalonte d^ vantaggi , the facrifica* 
■va alla comune concordia , cedendo la do* 
ifiziofd cdUtnia del Sacramento ; ma prima 
m faritè si Re I4 formale propofia fi pt-o^ 
curo per mezzo de^ àV2ini(lrì ai Portogallo , 
ed ^ inghilterra* a Madrid , e (opra tutto 
tper rmtMk tklla Regina di-difporre ilConfiglìo 

( • , - 
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éki Re éd MrìetUre , e JìfpQrre le cofe 
a grado del Re dì Porto gémilo , e fi ven* 
ne poi al trstuio ^ nel quale 4 toriùgbefi 
efaggersndo i grandi i^antaggì , che ahban^ 
donavano cedendo alla Spagna P accennata 
Colonia , chiedevano te caméio fettè Colonie 
fienàie alla jponda SeHenerhmah del Fiume 
della Fiata confinante col Brafile ^ e la 
Provìncia di Tuy del Regno di Galizia ' 
nel eònAnenee àella Spagna , -e confinante 
col Portogallo . // Re dì spagna per effe re 
informato ^fe quefio csmèio o eeffione ^ ebe fi 
tpgeva , tra proponAdriato a^ - ^antuggi , 
che gli ft promettevano nel pofiefio della 
Colonia del Sacrarne uso fece fpediré un^ or^ 
dine al Governatore di "àhntevedro fituato 
nella parte Settentrionale del Fiume della 
Piata \ ^accioechè efponeffè il fitte fintimene 
tìmenio fie di que^o affare % ma ficcome 
nelf atto che jì. {pedi que(F ordine al det- 
to Governatore , gli furono fcrttte ftemm- 
rife Utìeré dal Car^jal , accìotcSè in^ 
frmaffe favorevolmente con promeffè d^ìnal^ 
zar e u fu a fortuna , qrtefii prevalendo èn 
_ If^i il proprio intere ffè , che qteeìlò del fuo 
Re y e della fua Patria informò a gra^ 
do della Regina , e del partito ^ , fhe 
fmtoriva te pretenfioni del Re di Portogallo , 
ed In confeg^ienza fu fpedito il Marchefe 
Fai de Ltrtos con ingegnìerl per ^aiìtire e • 
Confini , f per efeguire il burnito ' della 

A A CO' 
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Cohnìs éhi Sécrsmento e§Ue /iiU £oioiàe 
furti frìtte , td infieme t mtAne si Govev'^ 
natoti di Bvenos Aires ^ e svendo comuni-^ 
cai9 si . Gùvernmf0re U fine ^ e mpfttsnz^ 
detU Commi ffione n9vè nel meékfim^ mnM 
di tetta oppoftzione , tt aitando il cambio , ch^ 
/ intendeva di fate , come ingannevole f 
eonirarh agP imereffi di S. ùi. Catiotìia ^ 
e alP utile , e decoro della Monatcbia . 
Al Govetttstore di Buenos^ *JÙns . fi mtiirana 
aneèe li FP. Qefmii^ / qàaU espie^isrmm Hhrtt 
Provinciale , perchè non effendo tene intefo 
degdi éffati del Pseaguai , aveva , (enzs^ 
eonfigltatfi mn gli Cotifuùari M Pt^neìs 
appoggiato - iol fuÒ fentimento P informazione 
del Governatore di Monte Fedro ^ . /a the 
lolaneenu difeopriffi colla vemmia nel Ptera» 
guai del Matcbefe Faide lìtios . // detto 
A Provinciéle convocò per tanto la Congre^ 
ganione Prmtinciate , in cui fu wifotutu daP 
PP. di concordemente rappresentare al Re 
di Spègna per mezzo del loro Procuratore 
Generale dS Madrid Ut difprop^rnkmadal camàh 
della Colonia del Sacr allento , con le fette 
Colonie éttcattttétte oltre Ut Provincia del 
Tegt neUs Galizia ^ méttere cedendo 
S. M. C le dette fette Colonie in favore 
de\ Pùttoghefi vettiva non gaiamente ad in^ 
trodurli nel cenerò delP America Meridionale^ 
ma a privare fe fieffo eli più di ^oom. 
Sudditi 9 trutte non sventi le Co tonte 

del- 
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dille Akniégne nino tm9g^^ dbvi fégn /é- 
memMi ^ • pdf colétti i hro Be^smi , fé 

non fe nelle pianure ^ dove erano fituaie le 
dette Colonie « per non perdere fuefio ken^ 
eh fareUonfi que popoli dati mits dhmiih' 
ne àe^ Por toghe fi ^ e pafferebhono ad abitare 
nelle pianure per non perdere i loro pé^eoli. 
# terreni « io oltre t£endo tutta la fiotta 
da del Ftume coperta d* alberi di co/ir 
teione farebbe facile a^ Portogbefi^ e agjP Jtf 
glefi Uro Amici di eonflrmirvi umé FÌMa ^ 
e con quella navigando fui Fiume portar/! 
nelP interno del Para^di fino a fette le^ 
gbe dicami dal fbtoji , ed impadromirfi det^ 
le miniere à^o^o^ al qual fine fi vedeva 
ebiaramente , che era diretto quel pro^ 
getto , il quale oltre quefio àifavantaggio 
alla Monatchia aggiungeva P altro di 
privarla dt una confideraUle Provìncia ^ 
fmate era qttells di Tuy ^lls Galizia ^ 
e di dilatare li Confini di Portogallo • 
Quefia rapprefentazione fottofcritta da tttt» 
$i> li Comfiglieri di . Wrovimeia della Cmpé^ 
gnia di Cesti fu mandata al Procuratore 
Generale de\Gefuiti del Faraguai a Madrid ^ 
. aceioecbè U rapprefettuffè ttl Re di Spa*^ 
gna nelt atto^ , ebe fi troverebbe in 
Configlio . In tanto gìunfero con i 
Qmtmiffitrii Vortogbefi . akttui Ingegneri Jm^ 
gle^ per ftaMìit i Confini feconao ti cam-' 
bio già fiabUito^tréf Is Jjpagna ^ e il 

Por^ 
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Pwt9g(ilh * // Msrcbife^H PàUe Urios 
J$ portò ' Confini del irafite per eoneiertMre 
colli accennaii Commìffin , ed Ingegneri 
Vortoigèffi ^ ed ingtefi ; ^ma non fi 
fi fparfe' trk He dette Cohnk , cb^ effe d9^ 
vevano fa [fare [otto il Domìnio dé^ Vano-* 
SJ^^fi f ' ebe' fttttì li^ principali chdzicìn 
drtle thèdejSmt ' fi unìpari» neiU Cohnis d§ 
Si Nicolò , cift (ìÀ nel centro di tutte , 
e 'deiiierd^om di prendere ie srmi per 
0pporfi si 'V^tòghèfi ^ fé mèi fueff^ tentdfA 
fero di prenderne H poffeffi ^ e fpedirono 
ans rsprefentMzione mi Governatore di Buemof 
Aères , nelU fu/iie tdf^efe^Mdofi f- im^ 
riti contratti col loro Re con i loro fer» 
^^SSf ^ll* mltimé Guerra ^ tré 

U Spègna e f ingbilperrd^ mhMmeèit ' f 
frote(ldrono contro la deliberazione di fargli 
faffaré (otto il Domimo TJfe* lor pià tru^ 
dell Nimici i ?ùrtogbefi . j2fte(l4 rtfi)leH 
ta protefla e P unione di più di i^nr^ 
Varaguaìei nella Colonia dì S. NieoH da 
dove p affarono éf Con/Sif dei Bragie , oi'^ 
hligando i Commi ffari Vortogbe(t f e gV l^?J^^ 
^gneri di ritharfi fm il fòndamenio aella Fa^ 
'vola del Re Mco^ primo ^ cbe fìee tanto nt» 
more nell^ Europa • In tanto il Vrocura^ 
toro d^ Gefaìii del Para^uai ' prefemo a ^ 
S. Hit. CHtollea mentre a(fi(ieva al Con/^lh 
di Staio la raprefentanza de^ PP. Conjul-» 
fori di Vrovittoia^ per la fttsle refi la M. 

S. 
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S, forpref» dt* VMtaggi the vi erano nel 
e^àh concertato col Re ttì Vor toglilo \ 
ma tanto Carvajal , f manto gli sltrl 
del Oinfiglio già gmaéagnati dalla Regina 

di Spagna per favorire il Ke fuo fratello^ 
feppero in sì fatte maniere itiftare s tetrs 
le raghmì de Gefuiti , che fkalmente ptr(uA- 
fero il Re a nhimare fuefio trattato come 
vaniaggìofo ed esentiate 4 perpetuare Im 
pMte , e P unione fra U Spagna e U Vorto- 
gallo Riufci totalmente nuovo f ne fio trattato 
al Manhéje d* Enfenada , tomo età fiato ma» 
ntjggiato con aceorta fecretezta , e fictome egli 
è intendeniifftmo degli affari d' America co* 
mbhe il difcapUo, che ne (egmbeihe alU Mo* 
marchia , fe mai lo accennato cambio (i 
poneffe ad effetto : moflrè aàttnque dì ade- 
rire al parere del rimanente -del Cmfigiìo , 
d* e£ere convinto dell' utile , che farebbe 
per rìfultare alla Scagna da quefio trattato , e 
volendo nel tempo fiefo frafiornarne la con» 
cimate fi fece ventre il Secretarlo detP Am-- 
haf datore di Napoli , al quale raccomandi 
di pregare fubUo il Principe di Jaci dm- 
hafciatore di Napoli afinchi pretura fe quanto 
primi i necejfàrì ? affa por ti per un Corriere 
di Napoli , che doveffi effere fpedito dal 
medefimo jlmbafeiadore , 

Cftenerfi t Vaffaporti ; il Marchefc ') 
de 11^ Enlcnada confegnò al Secretar io del 
dmbefcìatore di Napoli mn plito per H Re 

delle • 
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deUe Pmt ShìÙe , ne/ fMdle rappnftnfy 

a S% M. il grave detrimento^ che rifulterei'^ 
h ^tU dionétrchui di Spagna j alla ^ualc 
erM immediato prefuntivo Btedt ; il già 
Riabilito cambio tra ia ^>pagva , e Portogallo 
deli* ifola dei Sacramento colle aette Co' 
ionie fiatata ^^t^a il fiume della ?laia , 
t del Braftle pregava S. M, , cbe per pre- 
venire un pregiudizio tanto n^f^^htle alla 
Monarchia in generale , fpedjjfi in rif^ 
fo{ia un* ordine al fuo Ambafciatore in 
Madrid di prote{iare folennemente contro^ 
fue\h trattato come vtziatn ^ e conerà^' 

rio si agli ini^re^ di Catt olirà ^ che 

d* proprj , come ered^ prtjuntivo della Corona • 
Re Do» Carh in confeguenza di ftte* 
avvtfo fece fare le fu e protese al Re 
^mo f recito per mezzo del Principe Jaci ^ 
io che rech tanta novità alla Regina , 
ed a quelli del Configlìo del Re , che- 
favorivano il cambio premeditato , che co-- 
minctarmo ad efclamare ^ €be nei Configfio 
dei Re vi era un Traditore che aveva pa-^ 
tefato Arcano ^ € tradito ti f egreto , e dopù 
wrie ricereite ^ ed efami cadde ti fòfpett9 
fopra ti Marcbefi de IP Enfenada , ed 
apfarmto efendo in gualche maniera , effere 
egli (lato auet che d*- avea fveiato ai Mt 
di KaùoH , ne fègtti la ^ disgrazia ^ e la 
caduta a tettti nota ^ e €osì . refie fofPeCo 
41 trnttétto ttnd ii Ma dì Sjpagna , e fueilo 
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Js Portoeaìlo , t fenzd eonchìudérfi con 
fommo dijpiaceìe ^ e rammatico degà* /a»- 
ghfi ^ è quaii viJffo insJpetiMtamemt eméu^ 
' re a terra tutte le loro ffferanze . in 
tanto fcarfeggìando in Inghilterra ti denaro 
per eontìnuate com vigore té Guerra rou 
la Francia , il Parlamento della Gran 
Brettagna ptomift la natuf alienazione ^agli 
Eirei mediante éa (omma di 'tioooooo, 
di lire perline , quando il Popolo di Londrè 
cominciò a mot morate contro quello fpt:^ 
diente a fegfto eke il . Parlamento per nott 
vedere le lagnanze del Popolo aegerkerare 
in tumulto manifefio (ofpeje ti uecrrjo ^ 
gli tbeéi recarono ^enua denaro ^ e fenza 
naturalizzasione • // Variamento per far\ 
loto qualche compenfa di un denaro ^ che 
non aveva la volontà di refiitu^re ^ fece pro^ 
porre al Re dì Portogallo di permettere alla 
Nazione ihrea V ufo lìbero della fua Reli' 
gione in Portogallo^ faeenth eeffare il . rigore 
di pena y con cui venivano afflitti quelli 
giornalmente , cb* eretto f coperà tbret , o 
portando P efempio del ^Hommo Pontefice ^ 
ehe permetteva tant,o in Romm ^ quanto in 
altre Città dello Stato Pontificio , che vi 
foffero Qjtartierl ^ e Sit$agoghe di Ebrei i 
ebe eon quefia tolleranxà efféndo queflm 
Nazione quella ^ che manteneva uno mn 
interrotto Cotnmerzio in tutte le parti del 
Mmdo e per e£er§ la Città di lìsbona 

per 
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pertafda fiittsstone quafi mi teniro^^l Còm» 

pterzh lir Europa ^ Afta , ^ff^^ca , td 
Amenza ^ concorrendovi infinUà Lbret ^w- 
jcbe Mdcmmdt^ f^pp^'^^ ^/ Governo ce (faffe 4i 
perfegutt^rlì e attirerebbono /e ricchezze ^ 
U Tf^afico deUe ^mstu^ parti dei Mondo • 
it Re di Vorsog^i/^ ' *commitHÌci quefio sf^ 
fare mI {uo Conftffare , // quale rapre^ 
(enti rèe sd ^ma de (upplizj e^ttors (t 
fcuoprìvan^ net 9órtoghefe , non €he 
nella Città di Lisbona un numero ecceden* 
$e di Mirai ^ che per moltt Anni ^ a per 
pudiche Secalo affi ^ ad i Joro Mienaii fu^ 

fono creduti veri Vortoghefi , e Crifitani , 
permettendo agli £hei Pufo iihro della toro 
'Religione ft ne JcoprireUerù Santi , aie 
Jlnalmente JS vederebh tutto il Portogallo 
ej^re un faefe di £irei , che per non 
firme qtteflo {periménto ^ ad Mciocebi gii 
Ehreì ignora ffero Rincora il loro numero^ 

10 che conveniva per. la tranquillità de Ih 
Stato ara nettffitrìtt ^ ad espediente ^ che 
ie cofe reflaffero fui piede antico , acciocché 

11 Portogallo non .cejfajffl^ d* e^re in un trat^^ 
to diche èra fiato per io pajfàto ^ t per 
evitar la €ata{irofi di vedere tu ito il Re^^ 
gno di Porto gallo in preda del Giudaismo ^ 
Foffè ^ che il Me èramaffe an aderire sgP 
Jn^lefi ^ 0 di non perdere le grandi e(i^ 

Mizioni dtj^lì £trei ^ tèe ffutttetuvano, di 

rie-' 
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rUd^éte Lìshonépìà belU ^ c.pìà mégfiifué di 
prìms non fi appagò dei/e ragioni dei Confeffore ; 
ma hel tempo ifteffo non ardì fenzd, 
meglio configliarJ$ di tnirodunc quefia novUék 
ntfl Regno per nan cagionar qualche fcon^ 
certo . Frattanto adunque che fi deliberava 
fu, quefio affare fi tra rafo pubblico per 
mezto degli (lejfi Mercanii ìnglefi fiabiliii in 
Vort(fgall9 la novità della propofiztone fatta 
a S. M. Fedeììffima di permettere agti Ebree 
P ufo libero delia fua Religione • // ¥opolo ^ 
ed il Clero ne mormorava . Qjie(li fu^urrl 
giunsero alle orreccbie d^l . Ke ^ il quale 
credendo , che e PF, Cefuiei nr fo(jferoi?ro^ 
motori incominciò a moflrarfi d'i maP animo 
vet/o di loro ^ e dando con quello mezzo 
campo a* loro Nimiei di macèìnare caniro di 
iffi , fi riempi Lisbona dì clamori contro 
Im Compagnia , attribuendo a' Gefuiti oltre 
a molti altri deliui ^ quefio di avere coo^ 
peraia nel Paraguai a fraflornare il tratta^' 
to del cambio delle fette Colonie continantt col 
BrafUe ^ e dai Tuy dei Regno dì Gàtìzia , 
nel continente di Spagna colla Colonia del 
Sacrametuo ^ di aver fatto precidere l^armi ^ 
e chiamar Re. dei Varaguai un un loro laico 
col nome di Nicolò Primo. Tutu quelle Favole 
ridicole y e degne di difpregio degli Vomi^» 
0j di finno vemvtmo fomentate ^ ed ac-^ 
crefciute dagP If^glcfi ^ i quali già f degnati 
centro de^ Gefuiti del téragt^ai ^ perchè 

col' 

/ 



t0Ìh loré, ^im^firsnzi sita tane di SpMgns 
avevano dmto cémpo silo fcioglìmemo del trat^ 
$éito jfft i^^avano varj jiudj per anicbilare 
ftfèìs J\eliffOi»e ^ ten Ejfil p^e.t tnio ^ che | 
GefuHì (i fs't àen con ogni vigore oPpofii al 
$r attuto del Mstrtmomo ^ cht / intavolava 
tra il Dttcé di Cumlertand ^ ^ U Pr#»« 
cif^effa del Brafile E editoria . Apfena ' id i 
Corte di Londra * € fei la pTùpofizÌQhC al 
f d$ Vorcogslh , q^e^h S&vrsno m cùu^ 
fmltl il Con fe Jote efuìts « il éfuale vedfnda 
il n§fr:mt to , eh >t poti ebbe rìfultarc \ 
mlU le ig$o e CdttoUcs nel PariOgalio ^ , 
ed il dtfcaffUo , cte ¥.e rèfmire eyh a D. 
Pietro fra tj lo del £e ^ fi moftrò dt con tra» 
rio fe4time:ito ^ epore^do s 5. M. , il 
f'ieohf in cui fi meèjs la teltghne C«r/^« 
Ifca ne: Portogallo n^l maritaie laVrincip^f^ 
fa con un P9 incide nodrit^ ^ e cìefciute nel-- 
U Se't4 Vrote;larae ^ e Nimico irrec&nci» 
liaif'i rk' Cattolìcbìfmo ; ch9 fi mando il 
Pte e f.el ftgnp di Portogallo stiìte eit^e una 
gram quantità d" ing^fi fettsrii ^ d f»éli per 
compia •^za ^e fo il Puca non fi potrebbe 
.nega e £j%iCizio iHerg della lor Rtli^tane , ; 
é ^eta Prete lame % cbt in olire non 
avendo S. M. Prole MafchtU ^ ^ra una ma-^ 
w/tjla ingìu(lizta il priva** il Prìncipe fuo 
Fratello deltm Succo fhne al Regno e non een^ 
oUtud' inejfo la linea aella Cafa di Braganta. 
Que^^c ragioni del O^£oro aon^ fodijfice^ 

fO 
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fQ il Re f pren^tenioU in élherfi fenfo , 
e già preoccupato dalle cattive ìmpreffionì ^ 
che furongli Juggeriie cohtro de" Cefuìil^ tfe^^ 
dette , the fi f jpro pofli neW im^ 

pegno di d ili rugete tutte le fue rtfoluzìonì \ 
e quanto aveva (imbuito di fare , ed tn eoth- 
feguenza iìcentàì ii ftto Conpjfore , e cerei 
di avvilirli ^ e d' abatter^li , impiegando 
tutti li m^zzi po(fiiirt , procurando ancor s 
impiegare f Atttorteà Jil Somm9 Vontefke^ 
V Qpp.-ì^zioie del He di Spagna al Matrimo^ 
nto della ?rinctpiffa dtl Brafile col Duca 
di Cumherland irriti mj^z'^ormeme P snìm» 
dft Re di Portogallo contro de^ Gefu'ti , 
crede ^d) qu^Jio fà(p opera hr9 , perchè do* 
vendo/i imhareare ^ il Duca di Cmrrt^erland 
fof>ra la Flotta , che fi alleniva in In^ 
gbilterra per una fpedizione fecreta , e de^ 
(iinata per condurlo in Ufhna per ivi ef» 
fettuare it Matrimonio , // Re di Spagna 
dichra ò a^f Inglefi ^ che (e il Dtua di 
Cumkerland faliva fu la Flotta^ fi unlreàie 
eontro di effa con la Francia , ed a ffaUr eb- 
be per terra il Vortogbefe . QP inglefi per 
tton cercar fi maggiori If imiti f e pe$ non 
perdere il ^nommerth della Spègna a loro 
tanta profittevole dt'fìflerono dalP impegno . 
// Duca non fi parti dalf Inghilterra , 
^ l" gif' fi per ricavare qualche profitto 
dille fptfe fatte per P armamento^ caddero ful^ 
U colla della Nuowt Guinea eollé riufrita ^ 

B che 
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che è nota a tutiì * intanto crefcendo fem* 
pre pià fiera la perfecuzione eof^tro 4^ Ge^ 
fuìtì ^ na^qu^ attentato contro la Sacra 
Ucrfona del Re neW* Anno fcorfò 1758. ; 
tms. e£èndo i fatti ofcuri pjtr $ dìverfi rscon^^ 
ti f t>he fi fanno per l'odio contro dei Qe* 
fatti , non refla campo di defcriverli ^ 
« pertH fi tralafciétno fino ttd ttné if$ii4 te* 
fòrmattone ec^ 
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SPOSIZIONE 

LETTERALE 

t)^lle Notizie Anecdote giujìificative à^* " 
Padri Gefuiti , fecondo il Manofcrit'^ 
to di Napoli : dall' Anno 175^. alV 
Amo 175P. ^ fecondo la Jtampa di 
Tofcana , dall' Anno 1755. Anno 
175P. tanto in rifguardo agli affari 
del Paraguai ^ quanto alla Perfecu- 
zlone de' Padri della Compagnia in^ 
Portogallo . V / 

I. TT L t-iro^o di qucfte Anecdoic h de re 
I non lupponenJs . Prima deve di* 
* mo^trarfi coti evidenza ^ eflcre iti- 

nocenti in cafu li Padri Gcfuirl , 
jclie dar per certa perfe^f^zìone alcuna ne* 
procedimenti corirro d' efli io Porcogallo « 
Onde quella qui fegnata perfecuzione tu:t* 
afiatto è fuor di tetnpo . 

ih Pensò tngbilterté approfiiiérfi élei 
tempo in cui U Spagna del'therava fcpra 
il partilo , che djveva prendere nelle atist^-' 
iì circofUnze deli" Europei , e prevenire 

? B i Qacfto 
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Qjcieflo tempo fecondo le aoftre Aoecdete p 
è quello ft tròva ( ftaiKlo al manofcncto 
di Napoli ) tra TAnno 175*. e TAnr 
no ( ftando però alla ftampa di 

Tófcana) tra 1' Aono 1755. , e TAnoo 
^7^9* 9 ^ ^^^'^ cifcoftanze di quello 
cempo : Inghf impegnarono it Re dà 
Portogath di prò forre s fus MaeflÀ Cario^ 
lìca te. Ma quaodo ? V Aqqo 1754* 
dicon I*.Aaecdote . 

QAieft^ è /'notista Anecdota véramen- 
te , anzi Anecdotiffi na nella ferie d' u ia 
Cronologia numerale ^ che nel genere fuo 
non ha finutle ; dorè fi vede nel manef» 
cricco p eceicfc di due Anni V Anno 
1756, all' Anno i7$4« e nella ftampa ^ 
precedere d' nn* Anno ali* Anno 17^4. 
ali* Anfto 1755. • Perche le attuali 
circodanze dell* Europa in cui approHc» 
farfi vooi 1' Inghilterra del tempo , tro« 

vanfi qui tra TAano 17^5. o TAnno 17^5. 
e r Anno 175P. f t di, eflb tempa s*ap- 
proficta r Inghilterra cominciando Anno 
i7<^4. in cut efTa impegnò il Re di Por« 
togallo . Sarà egli vero ? 

Ili* li mezzi , etfe fi propomvMù 
i^iJ^fi > treno di ìmI neturs , che 
non fof amenti fi trovcreirbero in fiato di [0^ 
fienere U Guerra eon vigore \* di fià 
gttfngereihro a pofrre un piede (labile nett 
Anf^rtca Mertdiontte ce, Qacfti infallibili 

mezzi alerò non erano ^ che effectaare U 

. trac- 
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tractteo qui tanto decantato della Colo* 
nia del Sacramento . Ma co:ne ( fioii 
fo io ) quefto trartato fi propone al Re ^ 
di Spagna dal Re di Portogallo due Aa« 
ai innaosi al bifogno degl* Ing^efi pcc^ 
far effi la Guerra con vigore ? La Guer- 
ra che caufa air InghUierra il biiògoo 
di penfare a qodftt messi nelle éiiMégli 
circofUnze d:li\ Europa conaincia un poco 
innanzi ali Anno 9 ^ oieaB2i di 

poterla- ioftenere con vigore vengono ia 
mente agi* loglefi T Anno 1754. • Due 
Anni daoque » innanzi laf Guerra ^ che 
non era venata allora io niente ^ fi 
penfa a quefti mezzi di poterla foftenere 
con vigore 9 a motivo ddl' attuali circo- 
ftanse, in ccii tra l'Anno 17;^., e '1 ^^\9• 
trovafi V Europa . 1/ Anecdota che ci 
dà quefta beiliifi>na notizia fi degnerà 
fchiarire il fao enigma per illollrate 1» - 
iioftra ignoranza t 

IV. Pmrche Sua MaefiÀ Cà$$olìc4 ^ 
tedeffè dal esmo fao si Vomgsih ^ 
€Ae Colonia 4i quelle confinanti al Brafile , 
e qualche cof$ nel eontìnente ddta Spagna^ 
tkt fìrmaffe mn efuèvdlenie . Mi fa cre- 
dere qui , qucfta Anecdota , che no^ 
fia bene inilruita del vero legitimo -tratta'^ 
to^ che ci narra « Prima; perchè mai in 
clR) s' è parlato di ceflione alcuna nel 
continente della Spagna • Secondo 1 perchè 

ignora la ceffione ftipulata al confili- del. 

B 3 Ma« 
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Al aragnone ^ di cerca parte di terreno 
sci Seteotrionc del, Bra6i« • Onde Jg€)o« 
rando qucfta ^ ed aggiungendo quella p 
fa vedere co^ dimolha^ione 1' Anecdota ^ 
chp di quefto tractaro non , fa milla . - 

V. M$ prima éfi fare a/ He Cafiolico " 
la propofia , fi procuiò per mezz9 de^ 
mifiri 4i emagalh ^ e ingbìUerrm in 
iiéubrid , r fopréi tutto per mezt^ delia 
Mtgina de difporre il Configih tt. Da 
chi ( ia grassi a ) (aano gli AttCOri di que** 
fle Anecdofe quefto rigiro , e belliffimo 
fegreto ? Li Miniftri Inglefe , e Portoghe- 
fe di Madrid forfè carteggiavano eoa (elfi | 
Saldarono loro il meno ^ di cui fe nefer*- 
virono y ficcome qui s' accenna, che foSe 
r incerpo(Ì2io!ie della. Regina di Spagna ^ 
tticima regnante ^ già defbnta ? Com* 
anche che effa contro 1* obbligo di giù- 
fiizia proteggeva i' impegno di Portogal- 
lo , e tradiva gP ìncereffi detla Spagna ì 
• Non lo credo , no : veggo bensì qui un 
non fo che ^ che puzza di GefiiitO f 
perchè qui fi calunnia ^ e fi parla malcL 

feB^a fcrupolo , 

Ma Wle fì' ebbero una conofceoM 
pieniifima nel Confeflionario ; non gii 
dal Miniftro di Portogallo Tommafo SyVa 
Tellez, perchè non fi confeffava d** PP* 
GG. Nemen dal Mintftro d* Inghilterra ^ 
perchè cflb nciai fi confeffava . Sebbene 

dalla lisina ii.lefla » che fi con&flajra da 

' lUt 
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mi P« della Compagnia . Io. tal caio 
crcdefò feen* altro 1' Anecdota • Ai a oe 
dubito davvero , perchè in tal cafo ^ il 
foo Gefttito Coofefiòre V avrebbe meiTa 
nella buona flrada fiicendovi ^ue (ervitA , 

^ in una volta ; 1* uno a benefizio della Com- 
pagaia ^ 1* altro al vantaggio della 
Spagna « Ma ficcome la Regina yieiie 
]Q quefte Anecdote notizie , più volte in- 
colpata di malverfazioae a riiguardodì que* 
fto cambio dell* America , * crederei piue* 
tofto che l'Anecdota sbaglia , . . - 

Quello modo però di ' parlate , mi 
dirà alcttoo tieir acqtiifto de* fegreti 

' per mezzo della Confeffione , e di dar* 
li fuori nella narrazione di quefte Anec* 
dote ^notizie , e tutt* affatto cAlunniofo 1 
Non Io difputo ; ma non è certamente 
temerario , fé ci ricordiamo del celebre 
Canfino ' ( ^ ) Qtri poiefl tspere 9 csflsi . 
Aoch* io vorrei eh* elfi mi dicellèro , fe 
il parlare contro il decoro d* una Re* 
gina di Spagna , ficcome eglino oe' 
parlano 9 fia molto Criftiano ^ e 'Ré- 
ligiofo . Se comanda Iddio che de* 
morti fe ne oarlt bene , farà alte vo« 
lofità di Dio ben conforme » il parlare 
di una gran Regina morta Tempre male? 

fti 4 Se 

( a ) f^é^fi és frefiusèoM dih UMrt 

A ir. Cevei . 
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Se y Aoccdoce fcritte foflèro Jn Tofcana ^ 
li farebbe relevara a grado più alco .la 
ialttonia; perchè vi fi leggerebbe , che la 
Reg'na di Spagna nìorì nel!' erefia , fic - 
ccme eglino fpacciaoo p«r tutto a bocca 
piena • 

In ohre mi diranno, che I^Ambafcia- 
core Pottoghefe Sylva ^ fui fine dciPAo- 
a6 175*» chiamato fa a 'Lisbona , . venea* 
do in luogo (uo a Madrid un' altro 
Aaibafcìacore f e che così non ha nuli' 
a che (are io quefto negoataco » . perchè 
e0b nelP Anno 1754. ebbe ti fuo prin* 
cipio . Rlfpondo ^ cfler vero , che fui 
fitte deir Amo 17$^. Bst il fuddetco Sylva 
fichiamaco dal fuo impiego; ma non e(« 
fer vero che non aveflè a che fare nulla 
nel ùo&n cafo : anasi dico eh* egli fece il 
tutto • Ma TAnecdota , che ha dimoftra^ 
ta più d* una volta in quefte notizie una 
graodiifima ignoranza » qui fa vedere eflèr 
di quefto trattato affatto digiuna • Sappia ^ 
fuppofìo che feriva quello che non fa ^ 
chà quefto trattato lo conchiufe ultima* 
iiieote lo 'fleflb Sylva » quando era 
io Madrid Ambafctatore : quando però ^ 
come y e di che forma f lo dirò . so ; 
abbia uo. poco di paaieosa • 

VI. E [opra tutto per mezzo JelU 
Megìns 40, d$l forre ii Cof^gUo dei Re ad 
jtcceftaré it progetto • lo ooo (b che 

Coafiglio quefto fia ^ oc dove fi fia anda-» 

u 



ca per trovare qvefio Coofiglto P Aoecdo- 
ta y quantunque abbia io della Corre di 
Jtfadxid una gran practìca • Ma ficco*- 
me più baifo , individuando rAnc/cdota 
quefto fuó Coniiglio , chiarameme dice ^ 
effcre quello di Stato : fa patente con 
ogni forca di evidenza ^ che in qnefta 
fnaceria 1* ignorafnsa fua ^ è aitro che 
ignoranza , perchè un cosi fatto Coniglio 
di ' Scato di Madrid non datur bodìe èn re* 
rum nsiars A rifpecco alla Górre di Spa« 
gna , che a riguardo di quella di Lisbona^ 
' perche fono già parecchi anni , che fii 
eftioto oeir una ^ e 1' alerà Corte il Con- 
figlio chiamacovi di Stato , e fi go verna'* 
no oggidì le due Corei d* altro modo . 
Onde Jegnando qui quefto ideal CoofigUo 
di Stato, TAnecdota dimoftra con grandif*-^ 
£nAa evidenza» che di quello che (crivenoa 
fa nulla. 

VIL ti Fonogbefi chiedevano im 

€iMmiìo > feU€ Cohnìe f$uate élla fponds Stt-» 
Unifhfisic dei Bmme - deJU fUts » ir cor^* 
msmè eoi Brétfik ; e ta Provincia di Tu/^ 

mi HegnQ di GalizU confinante col Porto^ 
jgaltù in Spagna. Qjoì fi fa chiara Tevi* 
dfensa ( ficcome al nnm. 4« abbiamo no* 
tato fopra ) che quefte noftre Acecdote 
fcarfeggiano nella loro narrazione » di no* 
tizie : ignorando ooninameAte le conven* 
zioni formali di quello contraccambio 

ira le due, Qoxci ^ peccbè aflerendo.» che 
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Per la Colonia del Sacramenco ^ che cede? a 
" alla Spagna il Porcogallo ^ dik^dera 
dfo fecce altre Colonie iituate alla fpooda 
Sectencrionale del Fiume della Piata eoa** 
fioaote col Brafile » ad in oltre nel Ré<» 
goo di Galizia la P^&t^ìs ^ 
fa un errore intolerabìle , perchè tale 
Provincia di Tuy non fi dà nel Mondo ; 
nemmen di Tuy fe ne fece menaiooe od 
Contralto . E* ben vero che a* Portoghefi 
cedette la Spagna ^ fette Popolasioni fra 
il Braille 9 ed il Paraguay , alla (penda 
Settentrionale del fiume della Piata , ed 
Orientale -dell* Uraguay f ma ^ ciò non 
eflendo un giufto equivalente alP Ifola di 
S. Gabriele , dov* è fituata la Colonia 
del Sacramento , che cedette alla Spa« 
gna il Portogallo ^ ed alla rioonmi , 
che elTo parimente fece al dritto , e 
gius y che aveva alla forte Piazza di 
Monte -Vidio appafteoeote al Portogallo 
per convenzione folenne dell* Europa cut* 
ta nei Congreflò Generale dell* Anno 171 f« 
Aella Città dt Utrecht in cai fa aggiodi« 
cata al Portogallo in cambio delle due 
Piazze.^ eh* elfo avca acquiflate per Parr 
mi fopra la Spagna . Una , cioè ^ h 
d*Albuquerque ncll' Eftremadura Spagnuo* 
la ^ e Benavente P altra ^ nella frontiera" 
di Galizia , che allora per avw Mooi^ 
Vfdio redituì alla Spagna il Portogallo • 
Cedette anche la Spagna ia qocfia coa^ 

trac^ 
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fracambiò della Colonit » non h Provm* 
eia di Tuy , si bene una porzione di 
urreno nel Secrentciaoe del Braille , Ioq- 
taniflimo del Paragaav , alla fponda Me«* 
rtdionale del Fiua^e detto Nero , e della 
Médeìra fui confine in quella part^ d^ 
grande Paefe ^ chiamato Maragnone » 
Tutto ciò ignorano gli Autori di quefte 
Anecdote mal peniate ^ e la vogliono 

far di Ancori di noci^sia quando Ij^ooran 

jutto ! 

VilL Paflian^ volpntieri che il Jie 
di Spagna facelfe fpeUrc unf ordina «f/ 
Cwernaton dì Monte - Ftdìo ( non Monte 
Vedrò ) Mt€iò fpone^ il (uo fentimen$Q 
fu d$ ifueffo éiffsrf ^ perctò non tappiamo 
di certo , quale de* due Monarchi ne fe^p 
et il primo r apertura del orattato . Ma 
noa aftnciremo mai alle premurofe Let^ 
tere die P Anecdota dà qu> per cofa 
certa i che foffero fcritte dal Sig. Don 
Giufeppe Carvajal Lencailre sA fiiddetto 
Governatore di Monce-Vidìo ^ acciocché 
informaffe contro gP interefll della Spagna 
H favore del contraccambia deUa Colonia; 
per due ragioni che fanno qtt) evidenza # 
La prima , perchè quefte promeilè 

d*avan;BamQn(o , e migliorjamento di iior«* 
auna in cale cafo ^ Tempre ifi £iano eoo 

fomma cautela, con rifervara precauzione ^ 
e grandi(fimo ^fegceto ^ e non fi paljsiano 
ad alcano » e così dicono gli Autori 

quel , 
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quel che vogliono , non è ^ nè mai (ari 
credibile 9 follerò palefact mai così facci ri* 
giri , nè dal Sig« Carvajal , uè meiì da 
quel Governatore , a fegno tale , che i 
ooftri .Anecdocifti , Taverebbero pocuco 
qui prodarre • Ciò ooq è da diipucarfi « 

La feconda ^ perchè è ben ooca ^ 
anzi a cutct quanti è adai notiffima la 
fpnoiaia probità ^ ^ fedeltà eroica , eoa 
tuf fervtva il Sig. Carvajal al Re di Spa- 
gna , e quanto fu il fuo zelo per gì* 
jocerefC della Monarchia • Le manifactu* 
re di San Ferdinando , di Lion di Spa- 
gna , e di Talavera della Reina nè fan- 
no la miglior tetti moni aoza • Io lo trattai 
per fcritto , ~e di parola \ e non poffi» 
che detedare quefta viliffima calunnia « 

Aggiungo ancora 9 che qaefto Signore 
era tutto d* animo e di caore Gefuico ^ 
a tal fegoo , eh* egli fece Conftflbro 
del Re il P. Ravago grande Amico fuo p 
il quale al tempo di quefto negoziato 
maneggiava col Sig. Carvajat turco il 
governo • Che bella apparenza per far 
credere dkt il Sig. GarvajaI tradiro qnk 
la Spagna , e rovinava per confenfo 
gr incereiB della Compagnia , L* Anec- 
dota avrà la bontà di compatirmi , le 
alla Tua notizia in quefte circoftanze non 
^o fede ^ e fe chiama ingrati li faoi 

' . : • ^ Ma . 
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Ma fc vogliamo ftare air epoca di 
quefte notizie , che fegnaao air Aòoo 
1754. il principio di quefto negósiato il 
Sig. Carvajal allora non era piùncl Mondo, 
Dunque dando con precifione al rigore 
dell* Anecdoce ^ che qui ci danno quefte 
premurofe Lettere , dobbiamo conclu- 
dere , eiTcre quelle Letcere {blamente iai« ^ 
maginarie , e dedotte qui a bel piacere. 
Ma non importa : bifognava fcreduare 
quel Governatore , per coprire il gioco 
de* Padri Gefuitt » e foilè concie foflfe fe- 
condo il princìpio Macchiavellico collante : 
St fujiè rem ^ fi non ^ quomadQcumque rem ^ 
bifognava fens* altro dire ^ cbe in effi 
prevmtendo piè il proprio intere ffe , che quel* 
, lo del Re y e della fua Patria ^ informi 4^ 
grado della Regina ec. Onde (i vede con evi* 
densa e fuor di dubbio \ che in quefte 
Anecdota notizie , è tutta malizia ^ è 
tutto inganno ^ ed nn' ignorante franche^;* 
a» • 

IX, In confeguenza fu fpedìto il Mar^ 
ehefe di Valde-^Lirìoi con ingegneri eci 
Nemmett fanno V Anecdoce i noni delle 
perfone , e de* luoghi di cai trattano ^ 
Monte Pedro dicono per dir Monte Vidio ^ 
e Valdo *Lirios , per dire Valde^Rioa • 
. Tutto tempre va così ^ quando fi fcrivc 
quello che non fi sà. 

Qjiefto arriiro del Marchefè di Val- 
de«Rios nel Perù ^ fuppoaendo , come 

fupporre 
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fupporre G dee : pailàto un Aqdo , dal 
^tincip^a della Nej^ostasione ^ tra ]*a«dara- 
r ordine del Re al Governatore di Monre- 
Vidio f ed il mandare eflb in Madrid il 
fuo parere • Coràe anche iio ^kro ne* pre« 
parativi , e nel viaggio del Majchefe di 
Valde • Rios a Bueoo$ Ayre$ ^ fi deve 
computare ( credo io ) fecondo il Calcolo 
delle noftre nocissie Anecdote ^ che non 
perdiamo mai di viila , al meno al meno 
ali' Anno tj^Ó; o a) principio dell*. An.no 
17^7. nella fuppofixione giqlia di comin« 
ciarfi queft* affare V Anno 1754. fecondo^ 
V Anecdore « ( Si tenga ^ ben a mente que« 
fio ben dedotto ^ e regoltto computo , 
per vedere in luo^o ^ e tempo ^ quanto 
ignoranti fono inoiàri Aaton di quello 
Megosiato • ) 

Bafta per ora dire , che il Marchefe 
Valde •Riof fi trovava in quelle parti ^ 
già in procinto <Ìì ttntrfi alle> Truppe Por^ 
toghefi per entrare ad operare V Anno. 
1754. Che il Generale Portoghefe Gomez 
Freyre d'Andrade fertile allo ileflb Marche* 
fe una Lettera nel 24. di Marzo del i75?# 
Che ambidue.i Generali ebbero infieme 
varie Conferenze ; ù nel hogo detto U-^ 
fieiloi , che in quello chiamato àfanìfà 
Carzid , nei mefi di Settembre ^ Ottobre ^ 
Novembre ^ e Qe^mbre 4eli* accenna* 
to Anno 175?. Che la Ribellione , o SoU 

kvaatione di San Niccolò e^a gi^ fatta nel 

mefe; 
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iMfe di Febbraio dello fteflb Anno 1753. 

Che i Sollevati erano già flati rerpioci 
dalla gueraigione di una Fo; te2za Porto<- 
ghefè fitaata alla fponda Settentrionale 
del Fiume Fard/9 , affediata da cifi 
con. Truppe ^ e con Cannoni ^ dovc^ 
perdettero con effi alcuni Uomini morti ^ 
c prigionieri nel mefe d* Aprile dell' An- 
ao 175*4. Che il Marchefe Valde Rio» 
noi mefe di Novembre delio fleflò Anno 
1754. marciando , con le fole Truppe. 
Spagnugle dalla parte dì Sanca Te^la , 
fa aftretto a ritirar/i verfo la Tpiaggia del 
Fiuoie della Piata : per cagione , che 
trovò anche in quelle parti foUevate le. 
Popolazioni degl* Indiani , con forze mol«; 
to maggiori delle fue . E finalmenre che 
nel 14. di Novembre dell' Anno 475^» 
fi fece frà il Generale Portoghefe » e li 
Cazichi netl* accampamento de* primi Ali- 
la fponda del Fiume Sa^iéì entro il Ter- 
ritorio gii ceduto dalla Spagna al Porco* 
gallo in quelle parti ^ no Armiftizio per # 
dar tempo a* Paraguayefi di fare nuovo 
ricorfo a Sua Maettà Cattolica , come 
efli fecero : recandovi accampati i Porto- 
ghefi tutto il tempo , che fu badante per 
venire dalla S^ajg^a la rtfpolla . 

Come dunque il Marchefe di Valde«. 
Rios , cte fu fpedico da Madrid per 
potcarfi a Monte* Vidto ^pn gl* Ingegneri 

Spagiifioli affine di regolarvi li confini ftiV 
^ p\ilati <| 
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palaci f t 000. poteva arrivarvi Te non dae 
Afini dopo il princìpio di quefto Nego* 
alato , che fa , ( ficcomi fi rileva da 
qaefte Anecdote , TAnoo i7jf4. c torna 
a turco TAfioo 175*. ^ al principio dell» 
Anno 1757. ) vi fi trova g»à operando 
aeir Anno 175^ ? Si puoi mari dare mia 
coAtradi sione piii evidente ì 

X. GwernAtore di Buenos Aytet 

un'ron') li Pa^rì GeftiUì ce. Crediamo 
che i Padri Gefatci faceflèro òppofizione 
a qnefto trattato , per eflfere pubblico^ 
C notorio , che tanto io Madrid , quin- 
to in Lisbona » èffi fecero di potenza guanto 
loro fug5erì la fertile loro cavillaatone^ 
perchè non venifle ad efFctio qae io affare: 
Éttndndo tot favore di MdCtiMaeéìhct in^ 
gannì allontanare la Corre di MsJriddat'^ 
ié é0oaa intelligenza di quelia di Lif^ 
, èona ^. ed imbrogliarle Mmhedt$e tra loro » 
non folamente con impo[tmre offenfive delle 
Ferfone deUe Loro Mae{ià ; rrta ancora con 
lalrre finzioni di danni nelle efecuzioni di 
detto trattato : fu^gerénio in tisìona ^ che 
Portogallo era P ingannato ; £J in Madrid ^ 
ebe fne(io eré qnello ingannava la spagina. 
Queft* ultimo vien teftificato qui dalle 
Anecdote . Qji^l primo lo fentij .in Lif- 
bona \ e tutti quanti ^ da' Padri Gefui^ 
ti • 

XI. Lì quait capitolarono il lory 
Provimisle ^ percbi ^ non effendo tene in* 

V ' ' • ' . ' tefo ' 
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$efo de gP affari dei PAtaguay avea ec. 
Quefto Icra Proviociale è il Padre Lui* 
gi Alttiosiraiio • Non t però credibile , 

iia egli male inteio de gì" affari del Pa- 
raguay 9 fuppofio che da* medefimi Ge« 
luiii fu oaodato io Roma per giuftsficare 
cQram SanB'tJJtmo , la condorta loro , a 
cui dal P^ Generale delia Compagnia 
(u egli prefemaro , come Capo deli« 
Miffioni del Paraguay , e non come Pro- 
vinciale .9 eh' era* di Quiio • Con tutto 
ciò 000 Tappiamo 9 che 1* abbia ancor giufti* 
ficata y perchè non ne parlano nieace li 
Padri della Compagnia . 

• X1I« Aves fenzà confilìarfì eon ii 
ConfultoTt di Provincia appoggiata col fuo 
(entimemo p. tnformaTXom del Govcrnaiofe dì 

mme Vid^o . Ch* e0b P. AUamiraoo ap- 

poggiaflè col Tuo fencimento il mentiropa* 
. rere del Governatore di Monte --Vid»o ^ 
contrario agi* intereffi della Compagnia ^ 
non è véro , ( lafciamo da parte la con- 
tradizione chiara ^ che fi ritrova fecondo 
quefto calcolo Aoecdoco ncir affermare, 
queflà notista a* ebbe Allora colf ar« 
rivo del Marchefe di Valda-K.i^ nella 
Americsi . ) Dico : non k vero ^ anzi 
felliiSma dt qualunque modo'^che fi leggano 
gr- Avvitì ÀnW Altamirano allo ileflb 
^archefe , mandatigli nel mefe di Mar* 
so delP Anno 1753. Seoctamolo da 
JLejtej.a fcnttia al Marchete Valde--Rios, 
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per il Generale Andrade falla data de' 
dello fteiTo mefe« 

Fofirs Eteelknzé ^ eredo » eie com te 
Lettere che ricevè , e con gli Avv'ift del P« 
Altamìrano , fi reriderà fnéttmente perfuafa ^ 
, che è ?P. éieUs Compdgnis fotta i Sollevati . 
Se non (i cMCCuno dé^ ^aefi lì loro Sdnti 
Fédri ( come li cbiéimano effi ) non fpcri^. 
tmnierentù sUro che Miàe/liom ittfotemze ^ ^ 
e dif pregai di che fsrebbe orrore 

dopo f efperknzéi della Compaf/ùd ^ lo ah* 
tiéttK» 4;iiè per co fé indttkifatét^^ ^ 

X!lII. Cottcordcmente rapprefittiérotto di 
He di Spdgnd per mezzo del loro Vroctird^ 
iore Gewrdfe im Mddrid U difproporziotte 
del edmtio detld Cohnid ec. . Non i quìi 
luogo , nè tempo di regqlare , la propor- 
2ioae y Q dklproporsione diqaeilo cambio; ' 
ma sì beoe ^ di dire come M(a cerciffima ^ \ 
c molto indubitata , che la Portogallo ^ 
e fuor di Spagna ocU* Europa cutca ^ 
parve » e f« creduto ilraniffimo , che la 
Corte di Lisbona ave{!è aflenttto a que« 
ilo cambio neir America . Legganfì li Mer- 
curj Iftorici d* Olanda del mefe di Febbrajo 
deli* Aimo 17^0. , e le Gazzette rifpettive 
di Parigi ^ e Londra ^ e £6rfe altri, pub- 
blici Awifi di ^uel tempo ^ e vi fi tro«* 
verà , quanto ilranio parve quefto cam« 
bio a tutti 9 come fvantaggiofo al Porto- 
gallo fino^ A «ecterlo io rid«ePlo • Per 
efempio * 

Che 

j 
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Che » ficceme ( fi diceva' net Mercurio ) 

tutta r Europa , in altri tempi fu maravi* 
gliata^che un Principe raffinar ifTimo inpo* 
litica 9 qual fa il grande Colimo » Sovra « 
no di Tofcana , avefle ceduta la Piazza 
di Sarzana a Genova ^ per certe plaudi 
inutili nelle rpiaggie del Mare verfo Piia ^ 
e dopo vide con Itupore maffiino , conver* 
tirfi quelle paludi io un gran Porto , 
che fu in breve , Piazza d* un ricchtifiaio 
Commcrzio . Parimente fi doveva fperare , 
che i .Portoghefì aveflèro fegretamente pre - 
ientfto delie miniere grandi oro oelP 
apparente povero terreno ceduto nel Para- 
guay dalla Spagna al Portogallo , in con*- 
tracambio deli* liolt di San Gabrielle |^ e 
della Colonia del Sacramento ; da onde 
il Portogallo C rendeflPe di molti mtgliont 
air Anno più ricco ^ ed opulento « Legganii 
gli accennati Mercurj , e documenti , e ne 
refteranno ben perfuafi tutti quanti . 

Le fteffe notizie pubbliche , e non pic- 
coli (uflìirrt davano ad intendere , che 
certe fomrae di pezzi Mefficani mandate 
allora dalla Spagna in Portogallo a mano 
del Duca di Sotomajor Ambafciadore di 
Spagna in Lisbona , aveano fa^to queflo 
cambio della Colonia nelP America : in«> 
cdpaodo certo Miniftro particblare della 
Corte di Portogallo , eh* io non nomino 
adeflb ^ per confervare illefo qui V onore 
fu% 9 e perchè oon to ciedetci io allora ^ 
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rebbi Tempre per calunnia . Ma lo dico ^ 
acciocché fi veda il giudìzio , che fece di 
qtìclto tratrato di cambio tutto il Mondo , 
come Ivantaggiofo al Portogallo • ( Dica*» 
€10 gli Autori noftri quel che vogliono . > 
Ma non folo Portogallo lo credette . 
Lo Tenti cosi la Francia , V Olanda , e Tln* 
ghilterra • La fiefla Maeftà di Don Giù- 
Teppe I. ne fu pcrfuaro , a fegno tale , 
xhe Acl meTe d* Aprile del 1751. fece par- 
tire da Lisbona in Madrid on\ alcrd oC* 
preflb y e ringoiar Miniftro , per folle-^ 
citare Io (cioglimento di quefto contrac- 
cambio • Tutto ciò ignorano gli Autori 
di quefte Aoecdote ^ non bene digerite • 

10 però gli ragguagliarò qui fedelmente 
4di tutte quefte minute ctrcoftaoae ^ ac« 
ciocche conofcano tutti , quanto rproviftt 
fono di notizie vere quefti eruditi Anec* 
doiifti • 

Il Miniftro dunque (pedico per Io 

fcioglimenco del trattato ^ da Lisbona , 
fu il Sìg» Antonio Lobo di Gama , aiTai 
l^en vediico dt quella Cattolica Regina» 

11 Marchefe dell' Enfenada , primo motore 
di quefto Negoziato , era parimente ami- 
co fu0 # Motivi tutti due , che (piofera- 
il Rjc di Portogallo a mandare in .vla- 
4rìd Antonio Lobo, per meglio perfuade- 
re la Regina a ritirar^ dall' iitpegno ^- 

fare che V Enfenada defifteflc dal con- 
intatto . Io venni a Madrid da Lisbona 

pn- 



pochi giorni dopo » e ne parlai al 

Sig. Carvajai in Aranjvez quelP immedia- 
to mcfe di Maggio dell' Aono 17^1^ 
Eflb mi* lifp^fe ^ cbe l'£nfenada ^ come Ses 
gf erario di Stato degli ailari deli* .Ame« 
rica , era il fole che doveva fare , o dif* 
fare in quefto rc&oglimento ^ col Re ^ e 
la Regina , e che egli in ttto non scinge- 
riva in nefTuaa forma » perchè la Aia 
Segreteria ^ era per gli affari EAeri , e 
di Spagna » in qaolla per& dell' En« 
fenada fi fpedivano quelle cofe che appar- 
tenevano alla guerra , alle Finanze ^ ed 
ali* America • ( Goòcncfociò i noftri Au« 
tori lo fanno entrare in quefio Negozia- 
to , faivendo , al Governatore di Monte* 
Vidio y ficcome (opra , net namero otto 

abbiamo già offervato • ) 

Antonio Lobo prolègut 1* inAanzepiù, 
e pi& volte nella Corte di Madrid ^ e 
iemprc vi trovò inflefllbile la Regina , 
e codance nel rifiato 1' Enlenada • Por« 
togallo refifteva ^ e mai fi concludeva 
nulla • Il Sig. Lobo raopre(cntò per uU 
timo alla Regina verbalmente : non ellère 
giufto 9 cbis al Portogallo gli deflèro no 
ferreoo , che gli farebbe .fempre ftato 
cootraAato dagli Abitanti , appoggiati 
fenxa dubbio <k' Paragvayefi ^ obbligando 
cosk il Re di Pdrtogalio * a fare non 
Guerra ^ si per merterfi in poffeffb di 
quel ftip^laco territprio ^ cbe per tenerlo^ 

C j baffo ^ 
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baflo^ ed ubbidiente farro il fuo dominio: 
quando il Re Tuo Fratello dava in paci« 
fica pofleffiooe al Re Cattolico^ no Paefe 
formato , ubbidiente , e fioridilTimo . 
(Tutto ciò y tefiifieor coram Dea in cujus 
tonfpeSu èdc firiàa ^ e 1* ebbi io allora 
dalla bocca del naentovato Antonio Lobo.) 

La Regina dì Spagna per ultima . 
rirolusìone gli rifpore : Ektem, : gli fida^ 

ranno al Re dì Porfogallo lì Vaefi cedutigli ^ 
ridotti , fottotneffi ^ e pacifici , e quando fia 
di ii/ogna . colle srmi . QMcft* uUima^ 
decifiva rifpofta , mandò Taccennaro Anto»' 
nto Lobo al Re fuo Padrone per un Cor- 
fiere firaordioario » che fpedì fubico nel 
momeoco • La 0>rte di Lisbona de« 
liftette , c arrefe . Quella di Madrid ra- 
tificò M promefTa condizione fatta ^ e da 
ogni parte fi diedero gli ordini rifpetci* 
vi , acciocché fofTe melfa in opera • O 
quanto lontani fono t noftri Autori da 
quefta condnfiooe , che fece Antonio Lobo I 
Non farà dunque maraviglia che ferivano 
tanto contro il vero , Icrivendo come &nno^ 
&a le tenebre 9 e con piena ignoranza • 

XIV. oltre la Provincia di Tuy 

nells Galizia. Ho detto già ». e nuova- 
mente dico adeflb ^ non trotrarfi quetU 
Piovincìa di Tuy in tutto il Mondo / 
Ma quìi deve ofTervarfi ^ che facendovi gli 
Autori il calcolo totale della cercata 
proporzione , ^ooa parlano della parte 

ce- 



ceduoi al P^rtdgtUo nel SecceurtioM d^l 

Braille . Prova vera , e reale ^ che gli 
Autori 9 non ne fanno aiente ^ »c che 
quaoco dicono le loto Anecdoor male m* 
concie , culto è chimerico , e ideale • 

XV. JMenne , che udindo S. JU. 
Cdteolks U dette [etti Cokmie . ......... 

wnVoét nan fùiémemtè ms 0, privdrfi 

fe [ieffò di più di trecento mila Sudditi tc% 

Non fo che dirmi di qo^fta grande perdita ^ 
che fa la Spagna qui di treceoco mila Siid« 
diti • Le Popolazioni fono (ètte ^ la 
più grande è quella di San Niccolò, che 
al più al più &rà quaicocdici mila «li'altre 
fei fono pìccole ailai , fecondo le relazio- 
ni del P. Fiorentino di Bourges Cappucci* 
nò 9 che vi ftetfe 1* Anno i 7 i , 
gran decantatore de* Padri Gefuiti , on- 
de 000 pofTono fare canto numero ^ Ani- 
me ) e io lo fanno , quanto ne fa<» 
ranno cento popolazioni ^ che fecondo 

10 ftelTo P. Fiorentino hanno nel Paraguay 

11 Gefniri ì Se fette {aimo^crecencormila t 
cento faranno quattro n^ilioni , e pafla » 
O ricchifficni Padri Geluiti ^ che nel Pa- 
raguay foiamente numerale a miliofii i 
voftri fchiavi ? Io per tanto crederei , 
che quelli lamenti de' Padri Gefuiti iie* 
no un rimore di perderà in un erano rro« 
cento mila , e pi& (chiavi • Non tanto 
fchiayi però , come quelli ^ che^ hanno 
U Padri Gefttici nel Maragoone al Notte 
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del Brafiic 9 dave eflì vendono ^ ctimC 
veri , e proprj fchiavi i loro SvMttt . 

* Tutto quell* inconveniente , che qui 
deducono , a motit^o de' pai coli , li noftri 
Anecdocifti in verun modo è iiiffifteote « 
Nella Eftremadura Spagauola confinante Coli* 
Alemtejo Portogheie ^ le Pecore .Spa« 
gnuole ftarfcggiaiio di pafcoH , e pafiaoo 
a pafcoìarle nelP Alemtejo , a nolo , 
gli SpagAttolt , Jeoza pericolo di paiiare 
dfi f fccome non te paflàoo mai , alla 
dominazione de* Portoghefi . 11 cafo . è 
tutto fitnile ; • 

XVI. iM//r^ f €£tnéo tuiié té 
fpmnJs del Bmìme delU Hafég coperta dp 
alberi di corruzione , farebbe facile d P^r- 
figbefi ^ e agP ^i^lcfi toro smicè , di 
coftrmire mné Fhiié ^ e con fuefla na^ 
vìgando^fopra il fiume , portarfi nelt^ 
imtefHB del Vsra^ay ^ fino -m fate iegbe 
del Vacùti » ed impadronirp^ delle miniere 
d^oro eCm Nel Potosi non vi fono miniere 
d'oro 9 andiamo adagio « Nel iamofo 
Zerro O fia poggio , Àrnnzazn ve ne 
fono , è vero , d' argento ; ma tanto 
fcavate ^ e confumace coli' ufo ^ che 
oggidì rendono . aflài poco • Ma gp Ifi« 
gif fi che hanno qui che fare ? Quando 
mai gp Inglefi quancaoque del Portogallo 
anticbiffimi Alleati ^ hanao' meflb « acni* 
men uoo di eill ii piede nel Braftle ? 
IJelcmni g fnld dienne ( bifogoa dirlo ) 

. * que* 
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In quanto agli alberi di cofirii^iofie ^ 
fi trovano anche efll in maggior oumero 
netr Ifola di San Gabriele , dove è 1% 
Colonia del Sacramento ^ e mai gli è 
venuto voglia al Portogallo .éfi cofifutrvì^ 
mns fiùits y é rM fuffia psvigsnééè foprM 
U Fiume delU VUta , portarfi nelì* interno 
del Paraguai fino a fitte leghe del Foiosi ^ 
ed impsdronirfi deUe mhfiere^ d^ oro : efta«» 
do certo che non gliene poteva impedir 
neifuno , perchè il Fi acne della Piata vi ha 
una imboccatura di leghe t8» di larghetsa^ 
che fanno ^4. miglia Italiane . Quefto 
fiuitaiHco timore è una belliffima chimera • 
Ecco quÀ il decaotacd progetto degl* 
Inglefi per occorrere alle roro fpefe ndlc 
prefeotì vertenze dell* Europa , e metterq 
im piede neU* America Meridionale « 
quando effi non lo mifero mai oel Bra« 
file , contuttoché fiano antichi amici de* 
Portoghefi ! Che mi dice voi Signora Aaec« 
dotifti ì B voi Leggitori d'Aaecdóie , 
ehe ne dice ì 

XVIi. AegtmngjtreUe P altro ^ di privar-^ 
is di mé ProtOmeis eonftderaài/e fuoie ns 
fucila di Tuy nella Galizia. Fin qui la 
Provincia di Tuy era una Provincia fempli« 
ce I adeflb già fi i fttta qui confidcra- 
bile y benché abbiamo detto più d^una 
volta , eiTere una Proirincta immaginaria » 
ed' invtfibtle « Biiogna che abbiano acu<» 

tif- 
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rìflima vifia leAoecdoce; ma: io dirà ^ Ce 

roo sbaglio y che eilè hanno per vìfta uo 
Microscopio « Leviamo gii V equivoco ^ 
e parliamo chiaro • 

Bifogna che fappia T Anecdota , che 
Tuy noo è Pfoviocia in nelTuna maniera « 
E* Solamente. Qua Città nél Regno di 
Galizia , chè ha una fertile Campagna ; 
ina /bmmameote povera , confinante ^ 
aokt viciotifima ^ d* una Piana Porto- 
ghefe , che chtamafi Valenza • Sappia 
«anche ^ fuppoftg che 1* ignora , che 
nei contraccambio non fi è fatta di Tuy 
menziooe alciioa , neppure in tal eqtriva'- 
lente fé ne parlò mai una parola Si cop« 
tenti l*iknecdota ^ mi perdoni ^ non fa 
. veramente lo che ftri«e • 

XVIIL QfiefU r appi e(ent Azione fom^ 
Jcfitim $uu$^ i CQmfiglhrì di Yrwtntis 
éktU Conjpéìgfiis di Cesà , fa ntsndstéi 
M Procuratore Centrdle de^ GefuUi di aja^ 
dfid ^ Mcàh U fMp^ij^téffè si Re di Sfé* 
gns meii^ aito , rAr trtmereUefi im Conpglìo . 
Qui poi bifogna confefTarla . Tutto il 
Miniftero di Madrid fi iarà meflo in ifcom- 
piglio 9 al vedere che i Configlieri di 
Proviocia Gefuiti , fe 1* intendono meglio 
in punti di politica , che. quei ^ che for- 
mano il Governo della Spagna , e che da* 
Gefuitt vengono iofiruiti di ciò , che e 
più convenevole alla Monarchia • ( Vergo^ 
gnUl Trafkra fkhilU fskri . Verm mi^ 
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Mtsns Deo ìmplicsi fi negotèij fétc^iunitti « ) 
Stt così : io per ora aoo I« difpuco ; 
ma pregherei gli Autori per fortire dalla 
mia ro2zem , che mi diceflèro : quale fia 
il Re 9 il Priodpe , il Monarca ^ in toc* 
ca r cfteofione delP Europa , che ncll* 
atto di trovarti cratrando co* fuoi Miai«. 
ilri gli affari della Monarchia , dia ^ieo* 
za : aoo dico al P. Procuratore d^Ge* 
fatti ; ma a chi G fia de* Grandi ^ e 
Signori del fuo Stato ; inclufivi , la 
Regina » a li Principi . fìioi Figliuoli m 
quefto numero ? Io fo per non piccola 
pratcica , che ho delle Corti dell* Europa^ 
che oeir atto dì Coofiglio verun Principe 
dà udienza ^ e per chi fi fia è la porta 
Tempre chiufa • Se poi li Procararori 
Geluiti hanno (oli (òK queflo privilegio , 
a me certamente non è cognito • 

XIX. //» fanto gjimUjjfiro cm U Com^ 
miffarf Vmoghefi ^ étcuni ingegneri Jnglep ec. 
Quelli Autori non fono felici in dare le 
notizie 9 per tutto dimoftrano , che la 
Anecdote non fon vere J Gl'Ingegneri , 
che pa(rarono da Lisbona per queftp re-^ 
golamenro de' Confini ^ non erano punto 
punto Inglefi ^ erano Tedefchi , ed 
Italiani . Furono chiefti dal Re Don Giù- 
Teppe I. alia Coree di Vienna , e dalla 
Germania vennero a Liibona . Non per- 
metteva la buona politica foflero d* InghiU 
terra 9 di Francia ^ A, d'Olanda » ma 
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di nazioni ^ chi noo hanno navigazione 
fieli* America • Io gli ho vifti io Lif* 
bona nel Gennajo , e Fcbbrajo dell* Anno 
1751. colia livrea uniforme di marina del 
Re di Porcogailo. 

XX. M4 Hon fi tojh frét le fette Coto^ 
nif accennate , che dovevano pajjare [otto il 
JPomuua de^ . Portoghefi ^ che tutti è fnnàfali 
Cazmf àelle medefime , unirono élla Colù^ 
tita di San Niccolò . , e deitherarono 

dì f?r^nd$re l^Armì ec. Fa sbaglio, mani- 
feAò V Anecdota ^ e dice male , poteva 
dir per dire il giufto , e bene : ddi^ 
ter ètimo i Ce fusti ^ che prende fféro l*armì ^ 
foltevéndà ftteilé gente Ctò fi vede dalle 
Lettere , ed AvVifi del P. Altamirano 
al Marchete di Valde-Rios dedotte fopra 
al naméro undici • Non però PAnecdor 
ta qui mi creda, ne meno V attribuifca a 
congettura , perchè mia non è quefta noti- 
zia t creda P at tettato ^ che ci fa nel 
ooftro calo il Re di Spagna , che fdegna- 
to contro ,i Gefuiti per quefìa fellonia rea<* 
le 9 Ucenziò iiibtto il P. Ravago famofo 
(uo ConfefToce , mandandone ad avvertire il 
Marchefe di Vaide Rios m appreflb , ac- 
ciocché operafle da Nemico contro dei 
fot)< vati loro . Sentiamolo dallo fte/fo 
Marchefc di Valde Rios- , che nel p. 
Febbrajo dell* AnJiO vj^6. così Io fcriife 
a Cornea Freyre d* 'Andfftde , Generale 
nei Brafile delie Truppe porto^^efi • 

. " Nel^ ' 
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. ìfeUé ùnem di Ofzìo , che ferivo a 

• f^o^ra Eccellenza offervtrà the jua Jiaepà 
( il Re CauoHco.) ha- fcopetto ^ ^ ^ * 
Mff$cursiM , che i Gtfuhl ^ eodefis Ptù^ 
vincU , fono la caghne totale ile Ila 
temone iie^P imUani . Ed oltre ié 
prov'tdcnze ; che dico in effk , eferfi date 
da SuM àfaeflÀ con licenziare ti fuo Corìfcf^ 
fore , e dar ordine , che vi fi mandino mil- 
le Vomini : mi 6s jcriUo una Uetera propria 
di un Sovrano , acciocché io eforti il Pro- 
vinciale rimproverandogli il delitto d'infedele ' 

, # dUeudogn ^ the /# fuiìto non 

• eonfegna $ Popoli pacìficamente , fenza che 
(i fparga , una goccia di [angue avrà 
Sua Ma€jlà quefié riprova pìà riievéenee ^ 
Procederà eoniro di effo , e degli altri 
^adit a tenore di tutte le Leggi Canoni^ 
€he ^ e Civili / . Li irntterÀ come Rei 

di tifa Aiéièfià ec. ( Gli originali di quertc 
due Letrcre fi trovano in Lisbona ^el la 
Segreteria di Stace degli affiiri okramarini .) 
Aggiuftatevi con quefte , due Lettere 
e con quello , dicona le Anecdote da 
noi rimarcato al numero undici , jpvc fi 
parla del Previnciatie* capitolato ; Ae 
Confaltori di Provincia : del ricorfo da 
effi fauo al Re di Spagna , e del loro 
Procuratore Generale del Paraguay , par- 
lante in atto di configlio al Re . Non è 
egli chiaro ^ che le, aocixie date qui da* 
no^xì Autori » fono, tutte tutte immagina- 
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tie» e fatte appioda a bel piacere ì 

La Coree di Lisbona , ayvtfata da 
quella di Madrid di quefte date providen* 
» per il Re di Spagna , fpedì un Pache- 
boc al iuo Generale Gooes. Freyre per 
larto operara accordo col Marchefe di 
Valde Rios allo ftabllimento de* Confini 
dandogli 1* ajuco dell* armi te 

XXI« Spedirono fuUto mnm rappre^ 
fentanza al Governatore di Buenos Jyres 
rammeraandogh li meriti contratti col 
loro Xe. Qiieft# ricorfo fiicco al Go> 
veroatore di Buenos Aytts » altro non 
i y che una Lettera fediziofa ^ che i 
JPadrt Gtfiiitt fpariera per, quelle po« 
polazioni, , dando ad intendere , ef- 
fere fiata fcricca da* Cazichi di tura- 
ta la Natione ^ di quegli poveri lo- 
* ro fchiavi . Chi vorrà vedere quefta 
fediziofa Lettera nel Maoiieiio di Sua 
Bta^à Fedelilfima «Ila pag. 48. del- 
la Scampa Reale di Lisbona ^ la 
troverà • 

XXIL Pir U firvigì ioro nel cor^ 
fo dcll^ ulitma Citerra fra la Spa^ 
gua ^ e ' P Àugbtltepra . sbaglia 
con errore manifefto > 1* Anecdota , per«> 
cbè in quefta qUìohi Guerra , niaa 
gl* Inglefi comparvero nelle vicinanze 
del -Paraguay ^ ^ n^ nelle Coftiere del 
Brafile . Li fetviggi de» Paraguaycfi 

Sàiii alla Sp4£^ fttj:oiio P Anno 3^. 

di 
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di qoefto Secolo contro il Porcog^lla: 

nello affedio che fecero gli Spagnuoli 
alla Colonia del Sacramento : da do- 
ve furono rcffpinci gli Spagnuoli dal* 
le Truppe Porcoghefi* , forco il co- 
mando di quefio Generale Andrade . 
Come anche neHn difeia di Monte- 
Vidio ^ che fubito allora afiediò riftef- 
fo Generale Forcoghefe ^ t V pbblig^ 
a reodecfi peir capitolazione « Ma IGc* 
come i noftri Aacpri di tutto ciò 
non fanno niente ; così non dicono 
altro che fpropofiti p 

XXIII. OMigMnéh n Commìffiff 
Porto^hefi , ed ingegneri s tìtìrarfi . 

Niente pia. contrario alla verità del 
fatto ^ pefchè li Portogbefi non fi 
ritirarono mai . Il Marchefe di Val- 
ide Rios fu qaegli, che fi cicirò } A 
Titirò eflb allorcbè marciara Separato 
colle Truppe Spagnuole dalla parte di 
Santa Tecla , ficcome fui fine del nu- 
mero 9. abbiamo detto fopra^ • Li 
Portoghefi mai fi ritirarono ^ recan- 
do collanti fuUa fponda deli* Jéquì nel 
loro accampamento per la ragione ac« 
cenoara nello fieiTo numero . 

XXIV» Fà il fondamemo del Re 
Xèccolè .\ Ragamta t Per . venire qui 
con quefta Commediola ? Veneriamo più 
degli Autori le Telie Coronate ; e 
perciè a Sun Meeftà pofticcia le fac^ 

ciamo 



m(DQ qui una profoiuiiiliaia ri^cto(à 

XXV. Im tanfo 1/ P. Vrocmnaore 

é/e^ Gtfufft Jet Véiragué^ prejentè a~ 
Sus MMt\ià CaftotìcM mentre - é^fievé si 
Cofifif^lìo ili SM0 et. Da capo» QaeAo 
Configlio di Scato penitus non è : € 
quefta udienza \n • ateo di cooiiglio noa 
fi dà ^ Teftai'diffime Aoeedoce coocen- 
tacevi , c noa parlate pm : non di- 
te cofe , che aefltifio mai pemò* 

XX VL iàé tanto Csnki^si , fmsn^ 
to gl'i éhri del Configlìo , già gtia^- 



gate ' quello , abbiamo detto a* tm^ 

qiert dngoe ^ ed ceto , di Carvajai , 
£ delia Re|;tca , e vedrete , fé T 
aecdote ifoa bugiarde Adeflb lo ve- 
drete chiaro con dimoftcazìone » 

XX1/U* fii refe totalmente nuovo 
fnefia trattato ai Mtreèefe deU^ Enfe* 
nada • Come novo ! Non erano già due 
Auni che C\ trattava di eflb ì Come al 
Bilarciiefe delP Enfeoada allora taoto^* ftra- 
txxoX Non fu nello fpaccio della (uà Segre* 
jteria à\ Siaco^ che quatto aactato ebbe 
il &o pin^ipio I Segretaria del Mar« 
chefe èdV Hènada , era la Segreteria degli 
affari dell' America ; onde lenza Tua no- 
tizia « noD fi poteva avet fatto oulla,. Ma 
ì ooftri .Autori fi fon dimenticati già » 
£be i[|ietceAdo ^ ficcoip« efli iMttoop , ali* 




Aa« 



àmm i7$4. il piisnàfié di q«efto negozia- 
to: tatto quefto ragguaglio qoi adeiTo eP- 
iciido già dell* accaduto due Anni dopo ^ 
cwrifpoade ali* àxim 17$^. peli' appunto . 
Onde fi vede ^ tutto dò eflet {alfe/ perchè 
nelP Anno i7$9» era già qjiiefto Miniilro 
fi»duto dal tuo impiego , e fi tro* 
vava già da due Àoai prima io Gra^ 
nata confinato • O ignorantiflimc Ance- 
dote , vi veggo qui mefle io grao« 
de imbroglio t Parliamo fchsetto : aoo 
e vero , che tutto ciò V avete voi 
lognato ì So^nav4 U Qeco che vcdcns ^ 
€ fognsms fmelto iii vo/evs . 

Vedete dunque il conto , che fi 
^ puoi fare di quefti Sigoori Aoecdo^ 
tiftt t ^ di quel che qui fi legge I 
Ricorfo al Re di Napoli per mezzo 
del Priocìpe Saccio fuo Ambafciatore • 
Corriere Tubilo fpedito • Paflàporti 
con gran premure chiedi • Protefta del 
Re delle diK Sicilie • Coafigiso del 
Re tfadita . Arcano paldaro « E tut« 
te V altre cofe immaginarie ^ qui de* 
fcritte y , colla caduu dell* Bnfenada ^ 
che H crepar il cuore 1 Poverella 
è tovinato il mUerabile ^ per (er-* 
vire i Padri Gefuiti . 

XXViU« £ 4M nfiè U tféftéto irà 
il M$ éù Spagna , t femagétU fofpef9 . 

* Q^iefio si^ cheèbcllà! Solìpefo mi dite 

nn ; 
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u ^trattato die ti Ré CatmUco mattiU a 
concludere ultimamente , e a dargli 
la fua cotale efecu^ione , nella Lette* 
ra del Marchefe Vaide*Rtoa> Mceanac» 
(opra al numero dtcfaimo?e ^ col rin« 
forzo di nove Truppe , e con fo- 
di graviifimi rimproveri a' Padri . Ge- 
fuici i Scfpefo fo^ Volete , quando 
ncir Anno i 7 5. tf, per il mete di 
Settembre entrarono , e |M:endec(ero. il 
poflèflb con V armi , di neri quei 
fette Popoli , le Truppe Spagnuolc , 
e Porcogbefi ì State «itti Anecdotiftt 
-cari ^ e non direte tanttffimr &iQpo* 
fiti . ' 

Sofpefp ( ancor di pia ). dopo il 
pòOèflb t ehe era gik finito del 
terreno ceduto dalla Spagna al Por- 
togallo al Morte del Brafile nel con* 
Bnt V del Maragnone , benché a dif* . 
petto di quei voftri benedetti Padri , 
che , vìribus , & poffi lo volfero im- 
pedire ? jplon ' Ib icbe dirmi di que* 
«e voftre indigcftiffime Anecdote ! ' OA 
eflè vo|(liono iogannare ? Non me , 
che le con^ bene % Glie dopo il 
pofleflb delle fette Popolaastoot ^ fi fia^ 
no in quella di San Niccolò rebella- 
ti , o follevati i Faraguayefi per in* 
fluflb de* Padri Gcfuiti , non prova 

2uefta falfa fofpenfioac del contratto ^ 
I inen che elfi T imbsogliano di nuo« 
vo • . V ' Per 
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Per Imie giè r cquitoco ^ i 

pàrlarne chiaro ^ ecco qui palefe tutto . 
Dopo 1* ultima pace dà Aquifgrana 1* An- 
né ^7Afà.[ fine 4^100 ^ fi diede principio 
a quefto traciato di cambio nel P America 
fra il Portogallo ^ e la Spagna ( Anni fei 
innanst al principio che gii da^no i ooiiri 
Anecdotifti ) • Il dì itf. Oenilajo deN^ 
W^ano 1750. fi cermtnò , e ratificò a co* 
mun piacere delle parti ( Opactro Anni 
innanit eh' eflb eomificiaflè nel lempo mn^^ 
le acconcio delle noftre nveritiflime Ancc^ 
docc . ) 

U Re di Porcogallo , allora Don 

Giovanni V. Io trattò in Madrid per mea> 
2;o del fuo Ambafciadore Tommafo Sylwtt 
Telle» » ed il Re di Spagna per mesw 
del Duca Sottomajor , Ambafciatore fuo 
in Lisbona « lo quefto non s* ingerì mai 
Plnghtleerra , e oe meno il Sig. Cam^^ 
glio in nefluna forma per efTcr egli in 
Germania ^ al tempo che fi trattava in Por- 
tegalto quèfl» eoaiiikiMatioii^della Cokmia • 
Dalla parte di Portogallo maneggiarono 
r affare Alcflandro di Guzmano ^ ed il P. 
Oim Baciifta Catboile- » Qefìaito onorato 
Uomo da bene ( sttquMmio dorm^m Hmnnmi). 
Dalla parte della Spagna nelhi Corte di 
Bdadrid , il SIg. Leacaftre ^ ed il Marcbefe 
Don Zeaofle. 

Mori nell'Anno 1750. il dì ultimo 
4t Luglio il Re Don Gie: V. e Tali al 

D Tronn 



Trono Doti Glufeppe I. Comparii fubi'co 
nel Teatro d^l Governo il Gitt(eppe 
Moreira ^ ed no aJiw> Gffttito Q^istU. 
lem* altro fi mifcro in Cacnpagna eoa tut« 
ca la loro bellig^aoce .cpamagaiji , ed 
attaccatoli» il caocfaiiD coMe iagtufto ^ 

dichiarandogli la Guerra . DalU parte 
della Spagna aon nmdièro neutrali fi Padri 
Gefttitii a quelli del Pa^i^y irà il 
P. Ravago eoo altri ^ e fecero la guerra / 
m quello trattato iniieme tutti uniti . 
Ma ficc— w m^rii fmm twiaimt iilU , alla 
fise fiae « fcopert» li loro cagiri polirict , 
t (Irattagemtni militari , furono cucci 
affatto finti ^ , e rotti li bravi Guerrieri 
Gefatti * Onde il Re dt Portogallo , ed ^ 
il Re di Spagna , ambidue d* accordo ^ ^ 
f;atrarono coli* arim ia. maqa oeljcgitiimo 
' poCfèffi» di (|Qel ttfreoo rifpettivo ^ cbei en . 
fra loro itipulato . Qjaedo è tute* il 
Atto in breviffifliip compendio ^ di coi i 
ttoAri Amori foao qiìi digiuo « e coeì ^ • 
non è miracolo che tutto quel che dicono^ 
fia un fokoQtflTimo fpr^^fofico ^ ed uà aa« 
ctpodo propriiflidio -4^ vero • 

XXIX. Infamo fcarfeggtanJo P Ingbìl^ 
ftrfs M d^itmfQ . f ew €0Miiiim4re con vigore 
U Qmtftm emiro U . Pr^mcìé «r. CoA pre- 
fio ! Non erano li mezzi ^ die fi propone* 
vano agr^oji^ di natura ule ^ che non 
lolaiAente fi. trovereilibcr» in iflait ili lek 
ilenere > la Guerra con vigore « fecondo 

che 

• « 

I 
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elle Io ifirifcooo i aoArl AoeoclMifii ; mà 
Ai più giungeriebbefo a laectere tm piede 
neir America Metidiooale ? Così fi legge 
ti nam« di quefte eruditifEme Aoec* 
dote • Quefti metti eoA infallibili aoa 
erano l'efTeitivo contratto , di cui fé è 
parlato taate volte ì Cooclofp eflà , £c<* 
come defiderawM gl^ Inglefi , come efli 
tanto poveri in un tratto ^ e rifiniti ? 
Cibi mai lo crederebbe ? Ma chi non ri* / 
derebbe a vifta* di tal coatmdttioae del* 
la promefTa fatta qui agli Ebrei dagP 
lo^lefi e di tutta qtiefta bella fomma 
4* Qodect milioiii I Ite me rateo ciò ooa 
è altre che un ciarlare ^ fenza dire ; ed 
un dite ^ che vuole in Italia parlare a tutti 
Inglefe per dbfe paflb f raato alle ÀoecdM^* 

XXX« M4 U Parlamento fcct proporre 
mi Ri (A foriogmUo te. Qpefto poi ( non diC* 
/ piaccia ai ooflct Autori ) aon è ^vero ^ 
perchè il Parlamento non propone mai ad 
un Re ftrantcro, qual fi (ia piccolo ^ o maf- 
fimo negòziò • Le rappreleotasioot fi ftooo 
dà Re a Re , 'noii dal Firlameiito . U 
Parlamento altro non fa , che quello rif-* 
guarda ali* interine dell* economia^ ere« 
golare lo Ipefe fecondò il btfogno del Re« 
gno , e fua^ indigeniKa . Qui a bel piacere 
le Aoecdotc fiinno sbaglio ^ per dite ^ noa 
fil cbe di nuovo ; ma non veto : dimo- 
itrando ^ che ì lo dirò ? Sì • Poco gio« 
dmio , . D 3 
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XXXI. Dì pumttefe slU Nétzioae 

fortogaìh • • Si €effkffè $mm mAm U 
Governo ili ptrfegut fargli , vi atiireretbe U 
pk€bt%Uf ^ 4d il Ué^0 JiiU fuatfrg ^psiii 

porzioni di vantaggìp al Portogallo^ 
pecm€Ctendo libecci éi Relìgtooe agli Ebrei 
io. qvd. R^M ( Ma gii d tfdm< wi a gli 
Amori dagP inglefi , gU deducpoo d^^li 
Arcbiv) de; Padci Ge(tti^i . « 

Chi HM fa 9 dM( quefttt. |)gopofiii<ni tali 
quali appunto , appunto ^ furonQ fiite dal 
Àfliofo cel^brp Yieyxa Gefaico ^ all' Infante 
Re Fierro » «coocdiè lofleio Mimeiji gU 
£brei eVaìzzaoti in Portogallo ? Chi non 
lo^ia 9 ( nia lo fa ben U Cooupagoia ) 
l^a la^cMena 4et iS«ot' Ufimm . dell* 

InquiG^iooe di Coimbra , da elfo diMi» 
coouo cento quaifso propofixioni del 
^apcAciifimo Viey» « e mmco k di 
Itti ftiouciffima perftiia . La Sentenza 
fu pubblicata coram omnibus il dì ^3* 
ptcembre itftfi* prdeofn il Reo » uà Vo» 
oerdì al dopo pr anco ^ e ' nel leggerla fi 
tardò un^ ora ed un quarto per appunto» 
ÌAf^ Sabbato Tegnente fi leflè.ael fiio reli- 
giofiffiosa Collegio aUa mawiia , tutta la 
Comunità prefente ^ e radunata ; di dove 
c'opo trasferito fu il Padre Vieyi:a alla 
Caia della di liilxm • Colà craiK» 

ià il curioio queflo progetto degli Ebre^ 
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idem^iata , propote d^tl Vieyra ali' lo&Qte 
Re Don Pietro ^ e CMdaaoato io lui da 

quel Tribunal del Sane* Oifizìo . Lafciace 
flare io paco gl* Ii]^efi ^ cac ii&aU Scrit« 
tori 9 db* elfi ooo la peofano come t 
voftrt Cefulci ^ oè faooo li Procuratoci 
.degli Ebrei . 

Se gl* loglefi vokfleio da Vero , ^ 
foffe opuleaco , e fiorito il Commercio 
io Poftogallo ^ e fi efteijdeflè da Ltjbpna . 
io totfo U Moodo ; ooo era di bifogoodi 
proporre la lìbercà di cofcienza nel Por- 
togallo per gii Ettfoi • .Proponere doveano 
lo lìbeiià di oofiama per li Padri Ge« 
Aliti • EiH commerziano più che gli Ebrei 
di ioojlci^ ^ io tutto r Orbe: per tmto 
iboa. U pià groffi Cooimarstaotì . : Oodo 
^ moltiplicando io Portogallo, franca di co- 
fcienza la Sacra Coiapagnia ^ ^ a^i^fce*- 
fobbe feoia .oomero ^ nè pari la rie* 
dbena • Spropofito grande degp Inglefi ! 
Vogliono milioni ? Effi non ricorrano 

agli £brei | yna beMk ai Padri , Ge« 
uitt • » 

XXXII. Il Re di PomgatU 4:onuinifi 
fiàifié é^'sn ab/ fuo Qirftgore , U quéh 
gli rapprefenfy te. Tvtto quefta ragiooa* 
mento del Padre Moreyra non è pmitp 
Tuo • Io io coopbbi troppo » e di p$,'^ 
loia 9 e di carteggio ^ e fo beniflimo ^ 
che non parlerebbe in qucfto modo : znti 
Jìq teutu di^orcere in altra occaiioni il 

D 4 ccfntrario. 
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cootrarto « Sapeirt tieiie ^ - e. mffmsù 
in Portogallo , oggidì V ignora ^ che nel 
cempo del Re Don Emmanuelle » ebbero 
io Pomgllo Ubero erércitio dilla loro Re* 
liglone gli Ebrei ^ che paflarono al Por- 
cegallo dalla Spagna , in numero, chi dice 
di treota , chi dt quaranta mila Famiglie^ ' 
Ci fu grande commèrsto , e nàmrofiffima 
ricchezza ; ma non feguì mai quello , che 
pondera qui tanto 1* Anecdota . Sempre il 
Re Dm Emmaoiielle fii , e fi ditaniò Re 
di Portogallo y fenza che lo chiamaflero 
Re degli Ebrei nel fuo R^no • Benché 
ciò 9 fe fofle y non' gliene rcearebbe ài^ 
Tenore , nè difcapite : tutte il Mon- 
do ia che Crifto Signor NeftfO fileeeglo^ 
ria di queAó Reale titolo , eiMBe cavia 
della faa morte nel Calvario • Ma TAnec* 
dota contro il Portogaiio piena , e rif j 
pièna di veleno ^ non ia^ parlare del Re^ 
e della Nazione fenza obbrobrio • Ma 
fappia efla^ fe 1* ignora ^ che i Padri 
GeTuiti ddte Gonqiagnia di Gesà priaitva ^ 
e faota rutti erano Ebrei , ficcome la 
Vergine Santiflima • 

XXXIIL fromififtkBM À riedificare 
lìs/fond ce. Cosi fi difle ; «la non die àò 
fouè per la mediazione degl* Inglefi ^ nem« 
men che diaiandafiero in Portogallo iibe« 
ro efercisio détte toro Religione • fi 
difTe y aver eglino dimandato folamente 
io ^ricompeafii p un. luogo (eparato sei 

va* . 



ÈMmQ Porco di feiaboM » p«r iu» il k>* 

ro Commerzio particolare verfo MmaJd^ 
ma che fabico cbbcffo dal Re U nega* 
tifa ^ 

XXXIV. i/ , 1/ C/er0 mor^ 
mordva • E perchè non la Nobiltà di 
PociagaUa i. Pcc non . pariare mai da 
ftnno. 

XXXV. Sì empì Lishna invetUve 
0$mfo U Compégfiim . B^gìa : (a fi fcacta 
^uV della Gompagciia ^ oofl^e laftìtacb 
Religiofo ; ma aon ^ le fi tratta de' faoi 
individoi ia Portogallo . Bt vero a rtfgua^ 
4a laro ^ aoit vtrifiimo • Erano foflw* 
ri che pur troppo erano veri . Siccome 
vero è ^ quanto fimco li Padri Gefttiti 
per impante il tegoIaiMiico d^ eoafiot al 
Settentrione del Brade : oppoacadoii agli 
ordini del Re il loro Vice- Provinciale ^ 
0 folfevaodo li Saldati contro gli Ufficiali . 
Siccome foUevarono anche la Città del 
Gran Farà, acciocché non pubblica- 
ta hi Bolla del Papa ^ con gli ordini ^ 
del ìfle • Tutto ciò è già tanto pubblico 
nel Mondo ^ che dimoftraf lo qui in . det- 
"lifliOy mi para, instilo ^ a foperfiao • 

Io fine torniamo alla Provincia di 
Tny , ed al Monarca Niccolò . Perchè par- 
lare tante volte d* una Provincia che, non 
^ y e d' un Re , dM' saai vi fu ^ 

XXXVI . rune qut(le Favole ridicale ec. 

.(Obaalo vk- graaia f Perchè tutto quanto 

feri vano • 
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fcrtyoiio qxà le Aoftre riveritiiSme 

4we ^ cbt altra cofà k ^ die ncjofli ri* 

petite Favole ? 

XXXVII. Fedivano, fomentate , fi/ 4^- 
crtfeimse dsgf ingl^ ^ Sempre V baon» 
con gr loglefi le Asecdate ■ ^ ni mai 
gH iaiciano ìa pace ! Qjacfla è un* altra 
Favola ridicola ^ perchi 000 s* è iogirir 
ca MM Mnghilcecfa ili qiteflo contraccain* 
bio della Colonia ^ £ra il Portogallo , e 
la Spagna y ficcome 9jea dimoftcaiP.roftf^ 
gii con Jèirklenn • 

XXXVIU. Jj quéli gtà fiegfidti tH>n^ . 
U0 i Gefuiti dié FéT^f/mi ^ perchè coUf 
4m^ wirn^mm CèMr di Mmkìd. 

movano dato campo allo fciogltmemo del 

• Jl Coacraiio k già coacln^^ 
«d agai faiMeflato mI W lagmiiM |M)f« 

iellb rifpeuivo , e vogliono It Signori Anec- 
d#cifti y che £a i^iolta ! Il loro fiervaUaè 
- «lolio g«aAo « . 

XXXIX. impiegarono ogni toro fludio 
per annietuart 'fMt]ia Helìffone im ^ig^aih m ' 

Dovtnioo dire f«r/iìr JrteUgimu par parjb» 
re bene , non dell' Inftiroto ^ » de* 
Padri Gefaitt • Ma qui gli Aoccdocifti 
la faaM da ìglM^aaii .^ quando fin qui la 
ftcevan da Doecori . Jgaoraw eglino ^ 
fé fon così eruditi ^ che gì* Inveii in 
quanto ProtfftaMt ^ -mo^ d&rqgoioa fati 
quei che Ann lom pamialì ^ m adorai^ 
ci ? Leggete il ProW^ma Iftarico àxvtreche 

io 
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io Tomi due , e vedrete V obbligazione , 
che htttoo gl' Ingtefi ProteftaMi ai Fadti 

Gefttiti . 

XL. 2^9n éiuifitando ^ che fptntì ì Gcr 
fmhi prr io mì/o delia JLetìgìonc j^. Pur trop» 
po taimo gr loglefi , e gU «kri Proce» 
ftanti tutti lo zelo grande de* Padri Ge- 
mitìi I Ma cama mai lo poteraao igoorara 
Mi 

Noo è loro iQCOgQito il Libro de Sirs-- 
iageméUitus JffuUérum 3 deve T AuCMC il 
l^ffiaui AManfe Vargas Spagonoto Praii« 
cèfeano ^ Cootomporaneo di. San Carlo 
Borromeo , ceftifica il aefaodiÌ&i|M dei 
BMie Ribcra Qifiitco ^ <oo fiitanie gin* 
ramento ^ come una cofa^ cke l' Autore 
Tenti 4aIIa bocca dello ftei&ffimo Saa 
Gatla • Qfioél m§ $m * èpfom smdiffè ^ 
Deum fn'thì fefitm judìcemque adjuro 
( pag. ios« y e I IX. ) Hanno anche g^* 
Inglei; letta la Vka. di San Carlo ftam- 
pata nell'Anno 1587, Siccome le Lettere 
dei Santo lìaiiipate nelle fue Opere ^ pet 
qpeffa de< Dottori delia Biblioteca Ambro* 
fiana di Milane • Dì onde fi rileva que<« 
fto nefiuidiifimo ^ QOo dal Cavaliere Porjto« 
gbele vilmeoie iaipefto ; uà da tvtto il 
Mondo faterò ^ non parziale » veriffima 
creduto ; quantunque ti Gefuiti nella Vita 
di San Carlo (lampata oell* Amo^ i tf t -ói^ 
V avevaao affili disfign^rato . ( Non so 
però /e faranno mutare^ o >,c^bia;e co$V 

fa* 
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laeitmeQté ài figura , xtn Altnf^aQdififii0^ 

commeffo da un loro Predicatore di Quarc-: 
£ma nella MerropoU dello Scato dì ToTca*» 
uà y At m C^ricàiid Iiigf eTe sài 4^ 
in Barcellona .) ' 

accaduto a certi Padri Geruiti Con* 
feflbri e Itcteraci in SalamaBci ^ in Cordo*» 
va , ed in VagUadolid a' tempi noliri : 
iiccome per Sentecza del Sane* . Uffizio fìi^ 
vmto «gli SpagiitMlt^. Io' faimo' «Mbe gl* 

Irglefi , c Proteftanti . 

L* Opera del celeberrimo Monfiear di 
MoftctTqiiteii * Hl^t^ dei §tlègie$àx ìMU 

Compagnie de Jtfus , pour fervìr de Supit^ 
mem 4 t lìi[hire Ecclcfia(U^u€ de Manfieur 

Pam ih /fettri : dovte < legge imé^Utt^ 
to ben bene il zelo grande dell^ Irreligio* 
ae de* Padri Gefuiii ; tradotta neir Idio« 
ma loglefe ^ it^i^iioo gl^ loglefi cuciè* per 
le mani , O quanta tSbhsL ! ' f 

Credete , eh* effi non abbiano lette , 
come noi ^ le incootraftabili-Camofe^ rìflef* 
fióAì fopra il Mettioriale prefeiltatò in 
ma al Papa da* Padri Gcffuiti ? Pur trop- 
po 1* hanno vìite gi*laglcfi ^ e cacti quaa* 
ti y e 1* hasoo reififte , aticiéir di più , 
nella propria loro origine dica quel che 
vuole 1* affblutiffimo Lficcbefe • Peniate 
che Inglffi i(iranio ^ e- rigiraiido ftm* 
pre per i! Mare , ignorano lo zelo , cott 
cui im Véntiiina que&i Padri selaociffiaii ^ 
immeSéue amum & po^cé » e aeiP atto 

della 
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della confe(Cone , applicano alla co* 
ftru2Ìooe di piccoli Geruicini alla Chine(e 7 
S^wo n& • GÌ' loglefi ^ m tmti ^ catti 4 
conofcono pur troppo quefto loro zelo fe* 
condance • Anche io Coimbra (i fa , e Io 
4i<aiio.i rag^i , Gccomt in louémio ; e 
ben noto alle fiefle éomiicittele ^ che fin 
vivente tuttora il loro Patriarca , U buoni 
.GeTttici 9 avevano la virtù un zelo tton. 
fterile • Lafctate dormire ^ chi dorme « ^ 
Signori miei Anecdotiili « 

XU» ùffmrnkkewQ cpn tMa vìgaré 
ét $PéiU0iù ^ AMrtm$9th ^ che fi iniéimlk* 
Vd gru il Duca di Cumhrland ^ s h Prtn-^ - 

t^cffi del Bréàfih . Qiiefta bella notizia 
, Hòo è ( per4o<ii0o) Anecdota • £* già moU 
to tempo che per 1* Europa andava ran;iÌTi« 
ga . U ; Padi^i Geruiti per lo zelo dell' Ir« 
feligiiMie fua ^ hanoo rp%rfii in tutta rEo^ 
ropa quella chiachera ^ Facendola quafi 
credere anche in Roma • Ma dopo che , 
il Santo Padre firn efiuatoare » fe quefta 
ciarla foflè vera , iiccome per tutto l'orbe 
decantava la Sagra. Compagnia , e che 
Monfigoor Nttnnio di Lisbona icriflfe ^1 
Pkpn ^ efler tutto c\6 una faotaftica chi» 
mera ^ perchè tornar da capo a dare fuori, , 
ed anche coUa fiampa ^ quefta fctoccht^* 
fi«a nocinìa/? ^on è ciò dar a cedere 
in quefta che dicefi Anecdota , non elTere 
Ijt Tua mente punto. Tana t e la loio. £r^(e \ 
Mu altro , die une ^ ul^^ctlleoci^fima ca-» 
Ittonia * ' XLII. 
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W fece U propofitèom si Iti^^ÈHmogailo ^ 
%^ue(h Sovrano ne confuliì il Juo CQnftJfqre 
GefuUo . Se quello MacrimofiÌQ^i'^eaÌe;^i 
nemoÉeiì net penfieré non %l ^fo t 
fefTore Gefuico non par'o « nè lo confai tè i 
fopra di eflb mai il Re • 

Fratello . Ignoranza maffima iRfieme qui 
colla menzogna ? Sapeva m^io il Padre 
Moreyra Gefùito C0>«feflbre , le leggi di 
quel Regno e le confticuzioAi foodameotali ^ 
che i noftri crodiciffimi Scrittori , die igno- 
noo affitto tfRicco qiello Leggi » e mai 
parlerebbe ^ ficcome effi gU fanno qui 
parkre • Il Fratello Re di Portogallo 
. aott hi che hx% adlt {«eeelBoiie alla 
rona , mentre che il Re ha fuccefHone 
femminina « Lf femmina ^ ' a difetta di 
taafchìo » ia linea tetta , imo dMamaea 
per Legge fondamentale del Regno alla i 
Corona « I mafchi in linea trafverfale 
mn fono fttai enedi ^ fe flou qùtado nella 
tetta non ii dà veruna fucceffione • I noftfi 
Autori dì tutto £19 c^on fanno niente , e 
vogliono eilere Scrittori 4i notista t Onde 
lìoii dee • eanfana ammirazione , di leggeit 
qui tanti ragionamenti^ iocoofegueoti t 

tefluti di fciccqheaae ^ mèatogne • 

XUV. Qmèfk rSgSooi del Confeffdtt 
non foddiifturo ^ èa il He prendendole in 
Jìuerfik fenfi tndè è Madri <kfùM 
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erano po(li nelt^ impegno sii éii^ruggcre 
le fm€ rìfoliizìom ^ r fuénto avea (IsMita di 
fkre €€. Vorrebbero gli Autori ^ che ci& 
non fofle vero; ma, compatifcaDO , che è 
vtfo croppo , anzi veriflicno . Non coir op« 
pofistose , che fisc^o al Macrtmonio de}}a 
Principerà del Braille col Duca Inglefe Pro- 
teflaace.Non col contradire il libero ii;abi« 
Itmeoco ià Pof cu gallo degli Ebrei • Non 
per difendere , e propugnare il diritto , 
e gius del Priocipe D. Pietro al Trono 
Reale • Tum qotfte cofe fono (ciocches** 
K , fono imm^inazioni , fono fancafie , 
loQ menzogne • 

. ' Ma Gbb^n ^ per P impegno ^ con 
cut nel Portogallo ^ e oel Brafile cootrafta* 
vano i Gefuiti gl' ordini Reali della Cor- 
te « Non fapec^ , eh* c||ioo nel grande 
Maragéoofc , fecero per impedire il trattato 
de* Contini , che doveano eflere ^abiliti, 
in quelle due frontiere ^ alle Truppe , ed 
alP Efercito del Re , aitile ^ e mille oppo* 
ùzìonì ? Non fecero efli per mezzo de* lo« 
ro fantiilimi Eferciq ( . non critico gli Efer- 
cizj 9 che fono vefameme Santi ; ma Pabo^ 
minevole vfo de' medeiimi ) tutto il, lo( 
aoifibile per corrompere la fedeltà , e 
P OBore dq^i pfficiali militari l Noo ftr 
cero ribellare contro di effi un numero 
grande di Soldati ^ di cui vi furopotcea^ 
to 9 e venti difiurcoci ì Non (bllevarpiio la 
,Città del Gran Parà altri Gefuitt ^ accioc^ 
. . ' ' , che 
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chi non vi fofle ricevuta Iz Bolla del 
IPapa 9 li Coanaodameoci del Re. ^ uè 
I fMi Decreti t 

Il loro Vice- Provine! ale del Brade , 
aoa fi burlò per due volte degli ordioi 
del Re t ^ fttoi fpMci Reali } Noq 
impedirono la libertà accordata dal Re a 
i loro Neofiti ; tenendogli Tempre nella 
, foggeaneoe de* Schiavi . i Non paffiirooo 
nello fteflb Maragnoae (.fenxa parlare qui 
del Paraguai al Sud ^ o ixa auftraie , del . 
Brafile) li medefimi Padri Geloiti dalle 
. loro fediziofe macchinationi , al facrilego 
maneggio ^ ed efercieio dell* areni ; canto 
eleaa^ile nelle perfone ReligioTe ? Non fi 
Ibao in eflb facci prìgìonieri alcuni Gefui« 
ti ^ fra i quali vi fono tre Ingegneri mi* 
licari ? Tutto ciò viene ceftificato dalle 
depefisiooi di taóct Indiani caduti prigio* 
Bieri : dalle relazioni de* Generali delle 
Truppe 9 dagli avvifi de* Governatori dei- 
te Piane ^ da" clamori de* Veftovi selaoci ^ 
e dalle Lettere , che in grande numero 
e' hanno avute dal Brafile ; a fegoo tale ^ 
che toccovcioè oggidì nell* Europa già 
evidente ^^e dato al pubblico eoa documen* 
ci non equìvoci , e con ceftimoniaou 
mie 9 che ne ia dimoftrasione . 

In Lisbona non tentarono effi agli oc- 
chi dì tutta la Città « ^ dello fteflb Re ^ 
di disfare^ la Compagnia ^ ehe la Mae- 
ftà Sua ftabiUia avea per il Gran Para ì 

Non 
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Non firedScaroQ eglifio pabblicamente m 

Lisbona ^ che mn entrer^He netts Com^^ 
pagnia di Gc^à chi ent/4(p nella Compagnia' 
ékt Gran Farà ì Non VQli'ero fo llevar la 
Coree fteiTa contro il Re quefti benedecti 
Padri fedacendo aictie due Cap^)uccini per 
\ averli conpagni delle loro trame ì Non 
' follevaroQO la Città di Porto , non avendo 
pota o fo'levarc quella di Lisbona; fagrifi- 
cando quei Cttcadmt icQsa fcrupolo alcu- 
no di cpicienza^ alla fevera vendetta del 
rigor della GiuÓitzia ? Non calunniarono i 
medefinai .il Re con facrilega baldanza ^ 
dicendo per rurra P eftenfione delP Baropa , 
che era ua Bretico ^ e avea data nel Tuo 
- Regno libertà generale di cofctensa : come 
^ che non voleva ricooofcere il Papa » mari- 
tando col Duca diCumberland la Principef- 
fa iua Figliuola? NefTuno già lo negherà^ 
perchè n* abbtaoìo Pevidensa • 
^ Se dunque tutto ciò è vero , conci* 
in fatti l' è , ed ancora è vero molto pm 
' di quel eh* io per non tediare non de- 
duco qui : eflendo per tutta P Europa 
. pubblico , e notorio già^ eh* altro poteva 
fofpettare il Ra fe non , che i' erano po-^ 

fiì neW^ impegno di dt{iruggere le fue ri- 
foluzieni , ^ qHama ave4 pakiliio di fa-- 
re ì 

XLV. Onde in confeguenzs licenzio il 
fuQ Conftjfore , e cenò di avvilirgli , ed 
^ aUsiiergli ^ impiegandovi taiii li poffiMh 

B mezzi ^ 
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mezzi \ e pmurando ìmpe§nsr$ f émiorkà 

del Sommo i^ontefice . Oh quello verameate 

gli fcocca • Li Padri GwAiici fi iaoieocano. 
coQ grandifficno cordog io , e ramm^fìco 

dwll' anima , cocnt: fe folfc difonore della 
Conpagiu , che parlalT? il di Porto- 
gallo ^ nella d* elTa neceiTariilU na riforma ^ 
e che V aveffa itibilita per un Steve 
ampiifUno del Papa . mi pare ui4 

fciocchtifiona delicaiexza fcrupolofa « Non 

c egli vero che la lo.o Sanra Compagnia 
C parlo Tempre dcgl* iodividui 4^ «Afe ) 
aon è più perfetta ^ non è piìì veneranda^ 
che la Sanra C^ctolica unvarfale Chiela ? 
Non V* h dubbip • X»a Saoca Chiefa h 
più Saota ^ pia perfetta , piti yefieraii4a 
che la Gefulnca loro Com paglia . Goi|* 
tuctociò » fono parecchi Saqti Padri 9 
rpecialmente Saa Bernardo , che ieoss^ 
mancare al dovuto rirpetto , e venera- 
zione della Sanca Chief^ ^ la icredeccero 
bUbgaoTa di riforma ^ ie neflai farà ch« 
dica ^ che ciò recaiTe il minimo diiboore 
a Saota Chiefa , Non farà egli grandif- 
fima pazzia ^ che \ Padri Gefuiti per ^i^ 
vadatio in colera ì Ma che fctocchesza non 
farà , a dirla rchtetca volere eglino per 
fuggire la riforma di |in* EmineQ(iÌfiaio 
Sig* Cardinale , efler riformati in Porto* 
gallo dall' indegna manp del Carnefice ? 
XLVL Qppofitione del Rt dì sps- 

gna étt H4$rìmonh det Dncé di (ù$mh^f*^ 
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eètis rrìmìHffk del BrafiU ^ hr^fk ifMggiarm 

mente P animj del Re di Portog^alla ec. , 
TuccQ ciò cade da fq ^ dimoftrara , ficco- 

sie gt^ ^ è &CCO , la fìia faifità « Cho 
cof^ e(n ccfcano di più ? 

XLVII. Dovendoci . imbarcare il Ducéi 
éf§ Cttmiiriand f^pr^ /# j^^/M • • • 

deflinaea per condurlo in Lisbona ec. Quefti 
AaecdQcilti parlano per cucco fuordireaao^ 
e con òtfliiii giudizio « Non avvertono ^ 
che quefto clandeiliao Macrimonio , fenza 
il coafenfa del Papa farebbe iiaco onatna<« 
meatcì m|lÌQ ì Che non farebbe Macrtmonio; 
ma bensì , concubinaco ? Può egli eflère ^ 
^hQ quel cnhus dijparitas non veaiffe loro 
in mencei ^ quando medicavano di direcut^ 
te quefte cofe , per non incorrere nella 
Qoca d* ignoranti ^ di ilordici ^ o menzo* 
g;hieri } 

'Almeno tacere doveano pluttofto accora . 
tamence cauti ^ per non fare adeiTo qui ri- 
vivere , la {ede , ch^ ebbe Santa Terefadi . 
queftt npttri Autori . Sentitela di grazia : 
( compacice . ) E ficcome io credo 
^ 0€»9 Bugfsrdi • ( 4 ) Non rechi 

6 % però 

r « • • 

( a ) lettera di Santa Terefa al Ca- 
nonico Don Girolamo Rayno(o nella CbUft^ 

^amedrmle di» féUent^M ^ che Ortgtt^^le fi venera 

-> iìk 
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però a aeflbiio miraviglia al feotir parlare 
così Idrati Santa , perchè effi di&ro caote 

coTe falle di efla , ed inventarono allora ta 
difonore foo canee indegntfTime caluwìe ^ 
che la Sanca Spofa dì GESÙ' ia coftrecta a 
dtre amaramence meda , a addoloraca : Mi 
(^dmceiii àddh dal liiro della tàis ^ fi 

10 ut €f^a penféiù . Ma che co(a ì 
Sentitelo dalla ftcfla Lettera : Tu(to va 
s finire im ft$e{li neri hn^re^ ^ che dicono ^ 
ào voiufo , b9 procurato j t mofio è eie 
mn dieanj anche , che ho penfafo • Tan- 
to antico è nella loro Teologia ^ isaiutinia* 
re per .meftiere V ionocenaa y per la piilk 

mininacofa , quanio fi (tratta degl* in- 
cereifi delia loro Co^iipagaia) degl' individui^ 
TogUo dire , d* etTa ) fenaa neppure, perdo** 
narla agli liefii Si ui dei Paradifo . 

Come trattaron U Padri Gafuitt 

11 Saottfli no Dottore della grazia ^ uno de* 
primi quattro Dottori della Chieta , per- 
che è loro contrario nello fi. tema di Dor* 
crina ^ cioè della Scienaa Media ; difertorip 
che fooo dalla vera Agoitinianà Scuola 9 

in un" Oflinforio ^ 0 fia Jtelifniarh noiU 
Cappella di San €iro/am d^l" ifirjft Caite^ 
drale . Siccome anche fi legge nel Tomo 
|. deli' ifii^ria Palentìma firìies d^i Du^ 

lo* , 



Leggete in grafia, 11 feguèntl mo Volgaci > 
ma Dottori illuftri della Compagnia • 
Andfté &unÌQ . CrifiofofO Ortega . Dionìfto 
Petavìù . FfénttftQ AnnéM . Qéhitl Fszqéez^ 
CÌMComo Sìrmondo . Gtoi Adamo . Gi&t 
Hémetìo • Gio'^ Jfurreu . Gh: J^éridna • 
Gioì Martinonio . Gìùt Mat^s Ctt^fnefo • 
luigi Molina . Pietro Hahis . Pietro t^AHè . 
Sttféno Omfefio . Ttotìlo Rainaldo, Tomms'^ 
fi Bonario . E crederete più d* ana volta , 
il Santo Dottore della grazia , nella 
loro facrilega lingua baldanzofa : Calvìnì* 
fla , Luterano Gianfenèfia te. Chi coil^ canto 
indegnamente parla d' un Sant* Agoftino ^ 
ùerchè rovina da capo a piedi la Dottrina 
loro : che non dirà d* un Re di PorcogaU 
lo , che vuole riformargli per puro rc- 

lìgio(b sselo ì 

Per me ^ non dirò f ni niente ; ipero 
sì vedermi fùbito onorato , con quei 
titoli , che danno Tempre loro , a chi 
non è loro pantialo per non abbandonare 
mai il vero . Cioè Bugiardo , Catmnnìatore^ 
Ereiieo , f'iU t Mfario , Gianfenifia , 
ignorante » itnpo^ort , inwàìofo ^ Mnlew^ 
io p Maligno , lamico , Superbo , Temersriòee. 

B- I Ma 

1 



■ 
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Ma piuttofto , tuttociò mi cauferà onore , 
cbf dticapito ^ perchè di quella qualicà fa 
Sempre quel loro beli' inchioftro ^ con cui 
fcrivono dei più graiìdì Uomioi ^ comma-* 
nemente ^ il Panegirico • 

.XLViil. // Re dì Spagna dicbisri 
ingbflterrs , che fe M Duca di Cum* 
kerié»d ftiiva fu detu fiaisa , s* unirebbe 
tonno éT tffi €olls Fténeis ^ td affalìret'^ 
be per terra il Portogallo . Ecco le bellif-' 
fi^e Anecdoce ì £ * peccato ^ che aon £e« 
no vcrel 

XLIX. intanto ti Vnncipe Don Pietro 
fposò' Jtgretsmevte la Principerà del Bra(tie . 

Dove fiamo noi ì Ciò li sà nel Gabinetto 

de* noftri Anecdotifti , c T ignorano affat- 
to alfacco tutti quanti ? O noi tutti 
quanti liamo ciechi , o i noftri 4^^^^ 
( compatifcano ) fon bugiardi . O vera- . 
mente AoItifTime Anecdote \ Penfano eifi^ 
che fia coTa £icile , fpofare al bujo una 
Princìpcfla del Brafile ? Che Parocho , che 
* teftimonj ^ per farlo troverete ì II Patriarca 
è il Paroco nato della Corte : ed il Patriar* 
ca allora nemico de' Padri Gefuiti ^ cre- 
dete voi r avcrcbbe fatto fenza il confenfo 
del Re , Tuo gran benefattore ? O fciocchif« 
fimo Anecdote impertinenti ! Non vedete , 
che tutto ciò era impoffibilei E dite cjie 
quefto Reale Spofalisto iatto così al bujo ^ 
s*- ebbe per <erto , che fu fatto per fug^ 

fffiione loro i Avete perduto il giudizio 
fena* altro. L» 



L. ' V odio dunque conir$ $ Gefuiti , 
0 gii decidenti decadati in quel Regno nelP^ 
Jnno 1758, ftndmo i fani tèmo fcuri ^ 

che tra dìverfì racconti , che fi fanno .... 
HM ft^d campo di defcrivergii . ec^ Bella 
Oianiera di fchivare . il co'po : rivoltare 

il dorfo al fuo Nimico ottenebrando quant* 
è chiariifimo ! Ofcuri chiamate i fatti , 
che fono già evidenti ^ e eoa tanca cbia« 
rezza da un Re teftifìcati ? 

£00 dice nella Lettera .Circolare al 
Clero Uni ver fate del fuo Regno ^ (otto* 
fcritta dalla fua Reale mano ^ e figillata 
col fuo Real Sigilla,: Ad unico oggetto di 
tdffretfdre i» pdtte li Relìgiofi deltd Cm^ 
pagnta di Gesù , il dì cui rilavato Governo , 
9on (olamente fi fece correo ; ma la'^o prìti* 
tìpdU degli dirocijfinri delitti di lefd àìd^m 
flà di primo CApQ ^ dltro tradimento , p 
pdrr iddio ec. ^ 

£flb afierma^ nel fuo decreto al Pre« 
fidente della Cafa ^ o fia Tribunale ^ ^ 
della fupplicazione della Città di Porto ^ 
per mettere tutti i GeCuiti di Portogallo ^ 

ed i loro beni in univcrfaliffimo fequeftro : 
Aiufdndofi lì detti Kelìgtcfi , per quefia 
Orrendo finà d^ Sagri . juinifierj , per fpar^ 
gère ^ e diffondere per mezzo dé^ mede fimi 
$1 aelenofa Contagio delle lùro.^facrtUgbe 
CdhtÈiile €0nir9 dì Mi ^ 0 tdntro del nofih 
Governo : tffends giunti fino ad ordire , 
§ tramdre dentro éa ttojtrd midefima Coite 

E 4 ^ é^ah^^ 
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P ékominevoh Congìurs ^ JelU qmàU ii 
eéverno de* meJefimt Retigh/! i tofièi^iité 
mno dtlU freCspi colle detefiéUli circojlan* 
zc ec. 

Egli continua dicendo al fno Prefiden» 

ce delegato , acceanaodo li premurofi mo« 
tivi del decreto . B ficcome U ^rsm 
nect^à di A fendere Is nofirs Res* 

le Per fon a e Governo ^ e U quiete puhklica 
de" nofiri fedeli Fàffilh comro infulii 
e/elP iacorregglàiJc eemnità t trmùténzs , ^- 
$d audacia dé^ medefiiuk Melìgiofi ^ non 
foniamo ecm i 

B dopo più baflb nèlla continuasio^ \ 

»e del decreto : Ohre Pefuheranei prove ^ 
(op^a delle quali (i fondi la fopradeìta Sen* 
àenna dei Triknnah deli* ineot^dènzM rifpes^ 
iù agf$ errori Jealogìci , Morali , e Po/Hieii 
the li fuddeai Religioni procurarono di dtf^ 
feminare con si pemkciofi ^ e deiefiaMi éf^ 
fetti fiamo fiati SiCVRAMENTE 
informati \ cb^ nnche dopo coilt pià effi-- 
taci premure 9 e dètigenze hanno pfm^ 
di contaminaré h ' Provincie ec. 

Tutto ciò non è punto equivoco \ 
antt è. evidencetaehte dtmoftrato • Ma d^ 
chi ? Da un Re : da un intiero Tnba« 
aale ; e da un formalismo ProCeflb ^ e 
HaUo prove '{nù folannt < die il Re chiamt 
^fhteranai > che defideràrfi poflono nel 
Mondo , fecóndo !a Hgoroòt formai iti 

rifila difpofisione dei diriico t dove 
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, tono, coovioit quei Gesuiti Padri io \noa - 
pìccdo numero di delitto di lefa Maeftà 
iti primo capo , d* alto tradimento , e 
orrendo parricidio ec, cbìàf amente j* < 
pr0Véio net Proceffo ( dicefi nel fog. 42. 
degli errori loro , cavati con dimoftra" 
siooe dai Pfocefib ) cb^ erano fiafè ean^ 
fi&^J 9 congiure , e eooperstìoni H que^ 
g,€l'tgtofi . Lì quali dopo effère fiati 
NOI OKiA M ENTE ^ e M A N I-^ 
reSTAMBN T B eotwimi Rei éc\fmdde$^ 
ti abhominevoli defìtti ec. 

Tiictocìò noo è ben chiaro ? Di 
dove cavate , cariifimi Scrittori qui 
r oTcuro ? CoA quali parole fi poteva 
meglio levare ogni forte d* equivoco ? Se 
fi dice : Nioeorismenge. ^ Manìfefiamtme 
/ non c' è bifogno d* altro , per far di- 
moftra^iooe del voftro enormìffimo delie* 
^ to » E* vero ( mi diranno) $ ma aeHa -Com« 
^ pagnia di Gesù> Infante ancor la Cbieia , 
( ci fu tin traditore , ci fu un Giuda ; non 
' è molto 9 ik è C91À fi ritrovano anche Gittr 
di nella tioftra Compagnia • 

Non v*è dubbio; ma Giuda fu riputa-^ 
to anche da* fnoi -Compagni per quel Tradì* 
core » eh* egli -era , onde da difpetaw fi 
diede da fe fteflo la morte eoo un cape- 
firo « Laiciate dunque anche voi, che gU Gin^ 
*di della voftra «Compagnia paghinò it fio 
He* loro misfatti , condannati che iaranno 

Tii>uiiali • Noa li difieodece ^ pre« 
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wndendo ^ che !a loro colpa fia innocenza^ 
perche ciò non fece coi Tuo Giuda la Com- 
pagnia di Gesà nella lua infanzia • Ma 
quella era , ^ome cffcr dovea Com- 
pagnia veramente Gcfuitica , perchè om^ 
nes ili ulìquerum omnU # Voi altri fa- 
te al roverfcio ( neffun lo nega . ) 
OféTìth:, {emper émnié per la voftra 
Compagnia . Fate tutto per coprire ^ 
c per difendere de* voftri Giudi l'in- 
famia^ e l'ignominia « riempiendo di 
favole ridicole 1* Europa $ e così pen- 
fate irtibrogliare la verità del fatto , 

acciocché non ved4 • 

Credete . . che coà una Lettera 
del Papa , compofta a grado voftro , 
(lo fappìamo tutti ) fparfa per r£u« 
ropa (ttìz^ contegno ^ nè rifgvardq % 
cioè con pochiffimo rirpctto , non ri- 
flettendo 9 £ccome riflettere era gin* 
fio , eh* in Roma la Segreteria di 
.Stato , Te ne poteva rifentire eoa 
giuftiiTimo motivo : ne vedendo ^ che 
eflendo ella vera , come io> fappon* 
go , ftè meno la paleferebbc il Nun- 
zio Credete ^ dico , che tutto . /io 
non fia chiaro » fia oTcuro ^ e non 
fia vero ì Scio^chea^za ^ a graodifllmo 

ipropofito I 

Fate impeccabile : fate $aiifa t 
te benemerita , quanto voi volete la 
voftra. Compagnia • / Ftpgetop p noa hnr 
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gete , dirpofi»oni favorevoli di Roma: 

noo farete mai eh* in Portogallo U 
vo(lra infamia iia ofcura : non fia 
chiara : notoria non fia : e non fia 
vera . Nè meno provarete , come voi 
dite j che ^a una impof^ura, che t 
voftri V* abbiano commeffi deiicci del- 
la più eiecranda fellonia « 

. Sempre farà chiaro ^ ( face ^ di- 
te 9 imbrogliate ^ catnoniate a bel 
capriccio ne mai farà ofcuro , che i 
voftri Confocii in Portogallo , iìaoo 
Rei convinti Msntfèfismente ^ Hoiorismemit 
di delitti di lefa Maeftà in primo 
capo 9 d* alto tradimento , e di or- 
rido parricìdio «c. « Sia -danqne tan- 
to efuberante , «quanto voi volete il ^ 
voftro jgrande merico ^ che per ora 
io non difpuio ^ non direte mai 4 
che tutto cfe "non fia ben chiaro , 
nè che non P abomini ^ e detefti tuc«. 
fo il Alondo « Secolo dimofirato per 
V apunto. 

Chiara ^ «e non ofcura è fiata 
Peftinsione 4i Caie aflai illuftri in 
Portogallo y nonmeno benemerite alla 
Corona <di quel Re^oo , che voi vi 
fpacciate benemeriti alla Chiefa in ttnu* 
il^ Mondo ^ fpargendolo a 'defiro , ed 
a iinifiro : e con tutto ciò ^ egli è 
certo ^ che tutti i meriti loro ^ fo- 
no andati in fumo . Ma perchè L Iq " 
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ve lo dico . Perchè non è ofcuro ; 
ma an*i notoriamente , e maoiJèfta» 
mente chiaro , che quei Signori furono 
Rei convinti nel Proceflb , di delitto 
di lefa Maeftà in primo capo d'alto 
tradimento , e di orrendo parrici- 
dio . Voi altri , cioè quei Jo^* 
togallo fono convìnti nel medefimo 
Proceflb , di reità d' orrendo parrici- 
dio , d* alto tradimento , e di lei* 
Maeftà' in primo capo : donquc i vo- 
ftri meriti qo\ vanno in fumo . Cre- 
detemi da amico' , i voftti meriti qui 
non vengono a proponto . , 

• Che i voftri Efercizj fiano Santi, 
non ne dubito ; ma dubito di mol- 
to , fc colla prattica di efiì faccia- 
te Santi in Portogallo , ficcome Sant 
Ignazio feceva in tutt» il Mondo . 
Che con i voftri Santi Efercus) , v» 
fento dire ancora ; promovete la fanta 
«erosione della Chiefo , come rifof; 
matori del Mondo , ed infatigabili 
Coadiutori della grazia . Ma trovere- 
te voi in Portogallo , chi ogg«di lo 
garantifca ? Ho patir* , che ne meo 
uno troverete , che lo creda: dopo 
che tutti quanti fanno , che in Lii- 
bona furono gli Eferciaj Santi voftri 
Topina , dove fi tramò barbaramen- 
te la ■ morte del Monarca , e tutta 
quell% non mai fentita , facrileg* Con- 

* giura , 
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IgQQrafi fotCc p tacco eia ^ toche i% 
balia ? Mai nò. . 

Nel Brafile fqrono quelli Saoci 
Efeccif) Qefiiicici ( da loro ^ come in 
Lisbona prartieati ) quelli ^ di cui effi 
fi fervi roQO per corroiQpere la fedele^ 
degli Officiali Porcoghefi, e comtnove* 
fe nella Città d^l Orao-Parà un^ fe« 
diasione • .Dopo la Congiura adopera* 
fono in cucco il Porcogallo i voftri , li 
Santi Efercizj , e U Sagri Mtoifterj per 
ribellare le Provincie ^ mettendo ia prat- 
dea molciifime Doccrine , dalla Chiefa fo* 
lennemente condannate ^ Eccome il Re 
(fopra al num, 49^ ) Io tefti6ca con un 
Sicuramente • O Coitdiutori della gra* 
sia infaticabili I O del Mondo gran 
Riformatori co* voftri Santifllmi Eferci- 
^ ! Voftri di^o ^ non quei di S» 
Ignazio : o in Manrefla mfmdatigli dal 
Cielo 9 0 avuti ia Monferrato , quao* 
4o vi la 3eoedittino. 

Subito che io feofii che coi vo« 
Uri efercizj promovete la Santità , e 
1* onore della Chiefi^ , iiae(cendQ jil 
Mondo nella buona firada per la via 
licura deir eterna vita : ' e veggo , 
come nel Brafile ^ ed in Lisbona gli 
lavete meffi in practica : mi venne in 
meuce aver vifta in una gran Città 
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d* Europa una Statua (^) doliti gran 

Re inalzata in una Piazza , (opra la 
quale G vedeva un Angelo volante ia 
atto di merterle urna Corona fuUa tefta » 
a eflb Re per molti capi ben dovuta di 
gittfttsia . Ma uon fo cht fece 1* incorona- 
9BÌooe dd Re equivoca , e dubbii^a , feri* 
vendo fui pilaftro , o piedeftallo della Sta- 
tua ^ quefta piccolo ; ma, yiviilimo Pro* 
blema : ìùUìì l ToHètit f§e vai ; domati^ 
do Ì0 . Rirponda la dectfiooc del Problema 
Iftorico d' Utrecht . 

Da* Libelli iAfamator] graduate il 
fìifeflo del Re dii PercogaHo ? Gli ordini 
del Re, per difefa della fuaPcrfona Reale ,^ 
e del fuo Regno ? Lo eftratto della SeiH 
cen2a » che fi diede al pubblico ?- Mi ma« 
raviglio , perchè io vi tengo , e Tempre y* 
ho ceauti per Uomiot di ftudto ^ di po- 
litica y e di fenno ! Li Libellt ifìfamator} 
della voftra Compagnia non fono iL Manife- 
ilo del Rd per fa( vedere la Repubblica^ 
vóilra Americana . Non iooo. gli ordini 
fuoi per provedere alla fecurezza della 
Reale^ Sua Teifona • Non (oao ì meriti 
del Prt)iBeiIb ^ di cui pubblica fi fece 
Sentenza ' ' 

Sono/ 
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Sono i proprj vouri Gefuici , che ia 
Pertogallo oggidì ritrovanfi ia claafttra $ 
perchè co* loro efecrabili delitti caufarono 
la Tua 9 e la voftr» infamia • Sono i proprj 
voftri Cefuict (che in Jloaia» e per cacto ^ 
per diferto d' accotteziga , fanno di quei 
loro Confoq una fcandalofa apologia « 
Soao I proprj yoftfii Gerutci p che Icanda- 
lizzano r Europa , abufandofì della bontà 
pìetofìflTima 4^1 Papa , eoa poco yaotaggio 
4ella ^hicfa , e daa^ motivo di Ut ride* 
re y come trionfante T erefia . E fono i 
proprj Gefuiti voftri che foa irreligiofa 
pecolj|nara ^ano (chtnq tadecorofo id^l Re 
di Portogallo , perchè fa giuflizia, contro 
ijuei pelili ti ( dite voi ) per poca (qCsl^ e 
per aoa |>agatell.^. 

Non eaofa infamia » nò ^ la Senten* 
sa 9 il Patibolo , la Forca , la Mannaja ; 
ichi ^itoapra, t è il delicco , è T errore p è 
il fallo , c la colpa ^ è la protervia • 
Non pecchino li Gefuiti ^ e la loro Com- 
pagnia (ara onorata • Non pecchino li Ge« 
(aiti , e Tanta farà la loro Compagnia • 
Non pecchino li Gefuici , e farà la loro 
Compagnia l^enemérita . Non pecchino li 
Gefiifti p e rateo il Mondo avrà la bocca 
chiufa . ^ Non pecchino li Ge(uici » e tue* 
ro farà venera|BÌone p riverenza p lode ^ e 
jglorta per la loro rifpeitabile p fanca p ed 
^gimacolata ^ompagtiia • 

lida 
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Ma volere ì Gefuiti (àtt a modo loro : 
dire t maledire ^ fprezzare il Moado intiero: 
&f tacere gli altri a loro beaeptaciro : 
vivere , ed operare a dilcrezione d un Ge- 
fuirico capriccio : afTdfliaare uo Re pAifimo^ 
e fantOy feosa fcropolo : firattoroare torta il 
fedele fuo Regno : rurcita»*e la difcordia , 
per meccere a fangue p e fuoco il PorrogaU 

10 : calpeftrare in fi^ie, con difprezso ani* 
verfale tutta il Mondo, e p ccendere coniut- 
tociò y che il Mondo tutto dia z'tco ^ e 

11 iottometta fivereote alla fiamafia del 
loro arbitrio 9 e beneplaciro ; quefto poi 
perdonino , eh' è troppo • Quando va 
deli* onore ^ oefliin deve moftrar ^ che è 
nato muto ^ ed ognun deve parlare da 
onorato « 



PUr troppo ve^^o non eflere t mtei voti 
ftati vani : anzi conafco che fono 
fiati giufl:i ; perchè più chiaro mi fate 
qui* vedere ^ che a dUpetro di quel filenzo 
che dovrefte oflèrvare nelle vdlre circoftanse 
attenendovi alla Dottrina di San Pietre ^ 
come buoni Relìgiofi : Qui ,vhI$ vium 
éfi/gere ^ ei dies nAiere tonai ^ c^ereesf 
iìngiédm fuam 4 maU ^ et laata ejus ne lo^ 
fudninr dotm ni venite adeilìi a fare nuova 
figura nel teatro di quefti avvenimenti ^ 
. facendo in eflb cooiparire un de* voilri eoa 
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Si 

. tre diverfe marcherò . Una di Lisbona , 
delk Lombardia un* altra , e la ter» di 

Venezia . Ma perche fece mettere fuori 
quefta triplice figura ? Per ftrapasezare ma- 
lameace a briglia fciolca , fensea il militalo 
■ ritegtio Religiofo , ni mirura , un Miniftro 
Reale , un Tribunale retto , ed un piiC- 
£mo Monarca ^ con arditiffima tnfopporrabiié 
infolensa • Per ti linguaggio ti conofco , 
brutta la mìa Mafchera \ nam hqneìs tua 
manìfèfhtm te facìt . 

Ognun parla il ftto linguaggio tiaturale ^ 
Parla Francefe il Francefe , V Inglcfe parla 
loglere • Lo Spuagnuolo parla il (uo Ram^Me^ 
Pòrtoghefe parla il portogheTe | e difeMrt 
parla; parla calunnia, edice infamie , chi è 
calunniatore • Che ognun fi difenda ^ non fi 
deve condannare ma ftH^tìs fetvénéh lo 
faccia con moderazione fenza calunniare nif- 
funo , ncppunto maledire : maggiormente 
(gfuando fi tratta di perfoae di rango fupeii 
riore , e fubiime ^ e non comune . Ma fem- 
pre calunia , e lualedice chi c di profefficxi 
* maldicente , e per difenderli , ahro non 
che calunniar® . Egli per dire a modo Tuo 
bene , altro non fa , che maledire ; facendoii 
quando più innocente vuole dimolirarii , piià 
nocente ; e più colpevole , quando incolpe- 
vole vuo^e comparire . Siccome notato ab* 
biamo fòpra ^ fecero in Portogallo i voftri 
Confocj reicidi ( che pazJKÌa ì ) die per irca 
edere rijbrtaati dall' £m. S^ldana vollero. eili e 

F . ^ rifor^aM 
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riformati non meno , che dal Boia 
iniìdermnt in ScyiUm cupìcnHs evitare Ca^ 

Il Pubblico imparziale iia noftroGm^ 
dice , dica egli , s* io parlo male , quan- 
do dico 9 che VOI , Mafchera mia ^ ooa^ 
parlate bene . Ecco qui, fra molte alcre^ 
su)a meno riguardevoli , rilevate da un Uo- 
mo non volgare ^ «è incivile ^ alcune del- 
le vollre propofizioni mal (onanci , e che 
fi poITon anche chiamire , ficcome merua- 
iio ^ facrileghe ^ cemerarie » ed iafolen'- 

Fog. 1(5. I. Pendetta , ed intere^ otof^ 
firo èi turbine » che kmtè i Gefuiii • Ciò 
è ; PendafM , perchè effi fi oppofero al Ma- 
' trimonio del Cumberlaod co la Principefla 
del Brafile . interejfe , perchè il Mmiftro 
volfe di potenza ^ impadroaitfi delle pc« 
chezze della Compagnia • 

• Fog^ x6. %. 4J GefuM 4eihn9 effèr 
Mei . il fspem4 deve avere efiio • Perchè 
non vi e alerò motivo nella ragione del 
Re ^ che perdere i Qeruici » h oecelTariQ 
che peritano , e perifcanp tonoceoti » 

Fog. i<J. j. le ricerche tutte e prot 
ceffi fanno fede deìU hro innocenza . Perchè 
proceffi fatti cea daolp ^ ^ovk iogaQOQ ^ eoa 
malizia . 

Fog, ip. 4« Ogni innocenza convien 
che ceda alla fòrza , edauteritè tFun Hftni* 
firo feroce^ iniquo ^ e jfanguinario » Beftemmia 

acro- 
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atroce contro il Re , che fi ferve di un 
Mintilro , che è feroce , fsnguinmo ^ inìfuo I 
Diabolico vituperio ad un Miniftro , che 
lo fa feroce , intfuo , (angnìnario ! 

. Fog. ip. 5/ Vomèni fenza reìiÀ ^ e 
fanrfjimì fiano (Uti infamati ^ proceffkti^ in^ 
carcerati ^ e puniti ancora colla morte per 
é/eiitti appoftì s fine di vendetta ^ e trmtsl 
paf/sone . Isfon fu ferito il Re , ao2Ì al 
^oatr^rio ( dicon effe in voce ) fiofc il Re 
per èr$iial pafjlone le ferite ; per fagrifica^ 
re col fuo Miniftro P innocenza di quegli 
Uomini Sanriifiaii , ed arricchire di più 
con il loro gran bene le fue finanze reali. 

Brutal paffione f 

Fog, xo. 6. Emendo fi dunque proceda-- 

10 contro i GefuUi con tanta impofiura ^ é 
Violenza con mantfeflì bugiardi . Bugiardo 

11 Re che dall^ fua mano fottofcritti ^ dà. 
fuori bugiardi manifefti. , 

Fog. %o. 7. Con Brevi Ponttficij , n- 
Sorrettizj , 0 Orrettizj . Breve per la 
riforma de' Geruìti dal Re ottenuto ^ o 
allegando il £ijfò ^ o celando il vero . 
Re d )lofo ^ 

Fog, »i. 8. MìCer fuor a a nome di 
quella Corte P ingìuffii^mo Mantfefl^ . Re y 
che^a nome fuo prppno , fottofcrive di 
fua mano un ii<giu(ti(Bq(io manifefto nop 
puole a meno di effere no iogiuftifitmo 
Jle un Re tiranno • 

Fog. ai« Cbe quel manifi(io era 

F * tt Jfuto 
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teffiiio iti menzogne' . Manifcfto di' «a Rè 

tefluto di meozogt>e , dimoftra, aflal bene 
die il Re è un mencogaere . 

Fog. %U IO, eri cbc fi^o gii mif 
di lishna , erà cosi ntaorìsmente falfo ^ 
Obbrobrio della Città di Lisbona igno- 
inimofo ; per farla credente di dSkt Calfa, ^ 
i^uelio che il Tuo Re ìt fa redete CQ(né 
Vero . 

C og. IX* Skrig/iiB che fm it AÉ^ 
"^ìfltHf de^ prìrnV Capì , e Famìglie dei RegM 
0 rivoife to^lo a mane^ggiare ti hi défiro 
fer impadronìrfi dei beni dé^ Gefmii » Galua- 
nia infblentiffima contro d* im MlniAro ^ 
a cui tale cofa non gli è mai venuta net 
pentìero . 

Fog. ^4. i^. Tu$to è con hre-^ 
^(fUrttà a fecondd di quelle occulte cakAle di 

iguel Minìfiro da invìdia trafpojrtaio^ ^. 

pa capo al Miniftrò . lofkcnia fopra in- 
famia fenza timore d* Iddio , nè co-« 
fetenza , e per confenfo ^ ingiuria efe- 
d'eadiffima contro di quei grandi yomint., 
pieni di probità , e letteratura , che ir\ 
qaefta linea non hanno neifuno Tuperiore 
nell' fioropa , e compongonro in Lisbona f 
il rcttiffimo Tribunale dell* inconfidenza,. • 
dove s* è. cooclulo il Proceflb di queft* 
Caufa . Tute^ è ito con irregolariìÀ . E* 
ito dunque eoa irregolarità il PfQceflb 
fcrmito ed euminato dal £m. Satdana 
per la ri(bf<ivi 4eiia Oompagiia» Bdfltemmta, 

gran* 
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gtsaiAt contro delift SagM Porpora ! J 

feconda dt (juelie occulH cabale di quel Mì^ - 
nt^ro . Grande calamtcà di quel Mìniftro ! 
Calamuà d* uo attracctva ìficonrpreofibiie ^. 
eh* attraffe a fe tanti bravìffimi Teologi , 
che più d'uoa volta d' ordine del Re faro-* 
no radunati io varie Conferente ; . ficco* 
me anche molti altri Uomioi dottiflimi , 
che fgpra di quello affare , hanno da(i^ 
io vace , e in fcritto il lor parere • 

Pcjrciò è , che tn tQ ò Uo con irregolari'* 

Pog. I). Is féifiii dei prima 

wanìfeflo puhhlìcato /* Anno fcorfo * Il Re. 
mandò quefk) manìfdlo oianorcritto a tu^- 
ti i Principi deir Europa « Dire duaquf 
cheifalfirà rutto quello, ch6 fi cont iene nella ' 
Tua narrativa ^ e dare un mentirci al 
Re ia feccia ^ eoo ftcrtlega infolenfisa « 

Fog« a;. 14. // Cmr vaglio è (laiot 
^oltì Anni in Londra , e come ve^g/i^/?a 
^ molti , I»* i adoi$^ le n$4ffin$e^ e ìa Re^ 
: lìgione « Lo vogliono non akrt , che gli^ 
Padri Gefuìti , e lo vogliono tutti per 
Mimo maligno : e0èado molto c^mpo 
già , che effi lo chiamano , chi Luterano, 
chi Ebreo , ed adeflo , qui lo vo- 
glioim logl^e PttiitaAP . La calunnia , e 
la bugia y non hanno mai colore fifl^ , 
e cambiano di fembiante fpefib , fpeffo • 
F og^ ^6. 1 5', Parevsgli cofa iktmag^ 
ffofa f imfofftgarfi tk^ beni Ecil^Jìa^lìcx , * 

F t * che 
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eie godmo nel, Re^no tfuéi Refigìof$ : fui 
piano Inghilterra e iP una parte deltm Ger» 
manìM . Siccome oò fare non fi pu& 
fensa il eoofeiiio del Re ^ e folo far fi deve 
dalla dtfpofizione dei Monarca ; al -Re 
direttamente (ì dirige qui quefta caiuania • 
Ma chi la fa? Chi la dice ? Un roaG- 
cherato • Secolare ? Sacerdote? Religio« 
fo ? Nò : un Uomo fenza Religione 
troppo ardito : cioè ^ il Keverené$ffimo 
ftéte 4m$co CercM guai. 

Fog. a (5. i5. lefivo dei dritti della 
Cbiefa . Eccolo facr i lego , perchè violare 
li diritti della Ghiefa , è facrilegio . 

Ditemi di buono buono : ditemi da 
fienno^ mio ftimatiffimo Fréue mafcherato ^ 
Iboo quefte propofisioni , proferite con 
temerità da un animo ftravolto ^ e dette 
air aria ienasa fiindamento ^ fufficienti ab- 
baftansa per concludere in un tratto ^ 
che il Re di Portogallo è ui ingiuflo ^ 
uo mensogniere ^ un Re dolofo I Che il 
fuo Miaiftro è un Luterano , un* EWeo , 
un Uomo feroce^ iniquo , {aoguinario . 
Che quei Signori giuilìziati ^ fono fenza 
feità 9 Uomini faatiffimi . B che in Por* 
togallo li Padri Gefuiti fon perfeguitati , 
incarcerati , fequeftrati , perchè iono ( o 
Martiri (àntiffimi f ) innocenti ? - E che 

la Negoziazione , complicità di Congiura , 
ed altri provatigli delitti ^ fono Colori ì 
Con un wdfìio repecuto dire non è ^redliUl^^ 

nen 
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non i endiUlc « dimofirarli a fegno tafe ^ 
da non potere dubitarfi , che tu$$^ è andato 
con trregolarUà in quei fupremi Tribunali 
Regg • Si fa vedere eoa dimoftrasione per 
mezzo di così filtri obbrobri! calniiniofi , 
e petulanti ^> che tante Conferenze di bra« 
viifimi Teologi , e d* altri Miniftri prac« 
tici , € politici 9 con irregolarità (boo * 
fiate fatte , a feconda del Minifiro per 
cabale, ed ìatereiB . Se così è : oa« 
oinamente ^ conclude , che in Porto- 
gallo non V* è punto Religione ^ e che 
li Portogheii fono barbari , fanatici ^ ficco- 
mo'^r hanno detto ^ ed ancor Io dicono 
li Padri immacolati Gefuiti , ripieni di 
probità fempre innocenti • Chi non lo 
fenre con orrore ì II pubblico lo giudi^ 
chi . 

Ma chi non vede , quanto improprio^ 
per non dire temerario , fia » il dtdnrre 

qui in appoggio di tanta tracotanza in« 
crepida , e di tanta sfacciatiffima calun«> 
sia 9 una rifpettabtie Lettera fcritia d'or* 
dine del Papa ; profanando Tinterpofizio- 
M d' una autorità così fuprema ? I0 
in eflà 9 che di tott* il cuore venero , . 
non trovo y che vi dica il Padre Santo , 
eflère il Manifeito del Re di Porto- ; 
9, gallo ingiuftiiSfflOy nè ingiufto Che fia 
,y un Uomo feroce , iniquo ^ e fanguinario 
il fuo Minifiro • Che vero non iia , e 
,11 fin faUò t tutto quello è cavato 

F 4 ,,dal 
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^dal Proceflb • ^Koa vi leggo ^ 
che It NegOzia2ione , Is complictci 
.^i<li Congiura j e molti altri delitti ^ 
9» sì nel Forc«kgallo ^ che od Maragi|«iie ^ 
ed tu akre parti del Brafite da* Gefuitì 
^9 (bn commeiTi , fieno colori ^ di cui è 
9, fervi to il Re per avvilire ^ ed aonieocare 
^9 li Padri Crefuiti » Non dice il 
jPapa ch^ eflì in Portogallo fieno in- 
^ nocenti y nè meno che per deliui appofti 
,1 fieno fiati iofiimati , procedati^ incarce* 
,^rati 9 giudiziari , Uonìini feaza reità , 
f^e faatifiuni pec brutal paifioDe . 

Se dunque niente 4f tutto ciò A 
dice d* ordine del Papa in quefta Lettera , 
|>erchè per garantirlo la deducono qui in 
prava è Non farà far al Papa una igno- 
minioia ingiuria , dedurla in teftimo* 
nianza di tanta calunnia ìnfolentifima ? 
Jtfa t> Dio grande , e giufto ^ anzi la fiei&f* 
fima giuftizia per effenza ! Così fi parla, 
così fii forive ^ co«ì impunenaente fi i)e* 
,flemmia contro di una tcfta <oronata I 
.D* una Maeftà , nella Chiefa d* Iddio , 
ficcome il capo d* efla lo vocifera , piiili* 
riaa veramente , e fedeUffioia 1 

La Lettera è piena di Iodi della 
Compagnia « Verìifimo • Anche io la 
venero, e la lodo ^ ma fi tratta d*alH 

ero ^ che di lodi adeffo • Non fi cerca 
qui 4i fare il loro Panegirico Si tratta ^ ^ 

ii fia falfo p o & 6^ vero « quQjilo cbe i 

Fa-» 
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?adri Gefuiti 5n Portogallo haorao fatto 
contro r obbligo del loro SanciiTimo la- 
fiitmo • Sappiamo , eh' etto è buono » 
fanto , ed ottimo , e chic fu , ed è . 
ua Patriarca grande Sant* Igaazio • l^e 
bùno opere no» iaffìJamas vos ^ fed^ de 
hlafphemta . Et quia vos , bommes ctim 
fitti cioè , peccatores , facitìs vos mettpfos 
Deos eh* è 1' iftqlib che impeccsMes . 

Di più : fe puoi eflère forrettizlo , 
o orrettizio un Breve del Papa dimaodato 
per la riforma loro, ficcome decanta il 
Jrate Cèrcéguai ^ mafcherato , perchè al 
tenor m^efimo , una Lettera del Papa 
per la lode loro , non avrà anche ella dell* 
orrettisio o fortetcizto ì Inutile dunque 
di farla venire in tefttmonio , di non 
eflère edi Rei ; ma innocenti in Por- 
togallo • Altro che quefta Lettera fi 
vuole per concluderlo . 

Siccome altro che quefta Lettera ^ 
degna di tutto il rifpetto , e qxA 
portata in trionfo , fi vuole per 
concludere , non dièr punto vero , 
tutto quello ^ che vten dimoflrato in 
buona forma da uno Scritto * non per 
an(o pubblicato in Italia , e dedot- 
to in forma legale , dal Proceflb 
conftrutto nel Tribunale dell* Eminen- 
tii&mo Saldanha per la riforma loro; 
fiampato in Portoghefe , e non io 
Italiano^ ^ che ^^ott* occhi , qua«4^ 
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quefto (criTO • E^o qu\ per ordine 

li capi principali ^ e bea provaci 
nel Proceflb ^ 

I. Vfurpamome deiU iikenà de^f indiai . 
II . Vfurpazhne della proprietà de* teni degli 
indidnt . Uh VfurpAztone della perpetua 
€urs delle Parroeebie degP Indiami . 1V« 
Vfurpazìone del governò temporale degP /«- 
diant • V» Vfurpazioue del Commerzio 
ierreflre ^ $ marìtiimo degP Imdié^ni 
( Quello poi , che , tocca la loro 
reale fellonia , fi tr adottò al Tribù- 
oile dell* Ineoofidéosa ^ dopo che fa, 
feòperta 1* orribile Coogiara di Lif* 
bona . ) 

Tutto ciò per ben provAto ^ e 

conctufo , ip giudizio legale ^ e 
cootradittorio , cioè ^ citata ^ & 
smdits fatte per il Tuo difcaricD ^ fe« 
coodo la formale precifione del diric« 
to s* è facto preiente a Sua ^Saotici 
in luogo 9 0 tempo ^ e non lo 
vediamo ( qui fià il punto ) non Io 
Tediamo in qaefta Lettera del Papa 
rifiiitato 9 cattivo (egoò • > Il voftro » 
imto è ito con irregolarità , non ba 
qui luogo ^ ao2i vediamo approvata 
dal Papa la forma del Proceflo ^ 
dicendo che utatur jure fuù il Re di Por« 
togallo 9 nel Decreto Papale dal 
del paflato Giugno immediataoience fcor* 
fo . • 

Scia 



I 
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. . Stia dunque tino il Frate maf- 
cheraco , e mi creda da amico 
e Sa quel che iooo , che pozza 
fempre pi& , quaato >ià fi muove 
il fasgo . 

Quella maffima della più fana pru- 
denza , fi rileva dalla Lettera fcrittavi 
dalla, Spagna , che in Spagnuolo . 
mi fu qui fitta vedere io Barcellona 
e credo che io Napoli lielP idioma 
Italiano già tradotta , vi fia anche 
Ita rapata , e fatta pubblica . la «Oà 
adunque Sua Eccelleosa il Sig. Doa 
Hortenfio Huye ^ Cuìdados ( che vale a 
dire : fuge quefiioni ) j facendovi noto 
li nome detU foa Gafaca , e prefeOìone , 
CI fa fapere a tutti quanti , chi tu fei , 
dicendo m poche parole , fei il MqIco 
Reverendo Padre Frayle Amico Pufca Phy^ 
ios^ cioè , Frste Amico Cerca - Guaì . 

Eccovi il frutto , eh* avete cavato 
dalla Raccolta dalle notizie giuAificative 
della coadotta de» Padri Gefuiti : non 
altro che l'elTer conofciuto per un Frate 
« per un Frayle : Jmieo Cercm - Gubì . 
Onde coUe parole letterali di Sua Eccel- 
lenza il Sig. Don Hortenfio Hit^e-Otìdados « 
„ Vi eforto a fuggire codefti travagli che 
*«effo vi andate fabbricando . <• 
Ch . è lo fteflb eh» io , poco priaja 
vi avea detto , pregandovi per puco 
voftro commodo, iUte zitto zitto. 

Se 
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Se tu v«defli la brutcifflmt figura ^ 
che ti fa fare la tua mafcliera ceraa 
Venesiana , riderefti di te fteilb come ua 
matto . Tu pcnfi d* affalire , e corm- 
battere V Autore delle rifl^ifioni al Me- 
moriale del Portogbefe , e tutto il tuo 
belligero apparato non termina , che a 
fuggite quanta puoi , la maggior forza 
del Nimica .\ Bafta. rammentiar qui crà le 
molte pruove delP aflèrzion mia ^ uaa fola, 
ed è quella « 

Per gtaftificare i faoi Confocj dellT 
accaduto nel Paragual per caufa loro ; 
dali* Anno 1754. fin all' Anno I75<S. » 
che ha fatto nel Mondo grande firepUa» 
cioè quando il Re di Spagna grandemente 
rifentito licenziò dalla Cortc^ il P. Ravago , 
e fece minacciare gli altri Gefuiti del 
^araguai , che gli averebbe trattati come 
Rei di lefa Maeftà ; adduce il noftro 
mafcherato Veneziano qui V attediato Rea* 
le a favore loro dell* Aniio 1743. Eh do* 
ve fiamo noi ! 

Se così fi gittftificaao li delitti di lela 
Maefti y non per quello eh' attnalmen* 
te V* è ; ma per quello che per il paca- 
to tempo fu ; non farà il Lucifero un Oe« 
moQfo ^ perehè fu per ti pailato un Ia« 
cidifTimo Angelo del Ciclo . Si potrà pa* 
ri mente dio^oftrare ^ che Giuda è un* in<* 
«Qflenté ^ quantunque mòrifle impiccato , 

co- 
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amt vHe traditore , perchfe^^%è Anni in- 
nanzi , che vcndeffe il fuo Divio Macftro , 
Giuda fi^ da Criflo eletto per uno dei 
foadameQti della Santa Chicfa ^ faceodoio 
entrare nel Collegio iVpoftolico « Ma cbi 
non irebbe ridere riatta la brigata y fé 
perfuadere voleflè ^ eiTere V aceto una 
bevanda deliziofa , perchè prima fai vna 
geoerofa malvaÉa ? Non è una bruttiflima 
ngura ^ a dirla f(;hiet€a» ^ la* che fa £4- 
re al noftro Amico Ctrcé — Guéi \n 
quella Comediola ^ la Tua Mafc^era terza 
Veneziana ?" 

Tornando poi all' Eccellenza Tua il 
Sìg. Don Horcenlio N/é^e CuiJaaos , 
egli la tratta, e maltratta in maniera, 
tale y che non le làfcia altro campo , che 
pentirà , d'avexe attaccato V Autore del- 
le rifleflioni , Ma iiccoi^e quello Tua 
eterno non vero ; ^ ma/igno : è ivn* 
tr?7po(iore , ( frafe fua ordinariiffii|ia , com- 
munje ) è il corpo di iKerva favorito tuo , 
e invariabile ^ per fervideoe \ quando y 
p£)n v' è altro, da poter dlfenderfi, cosìrEc- 
celleou Sua il Sig. Don Horteafio puoi 
ben rperare di vederfi onorato , e favorito 
predo prefto dal noftro mafchcrato Vene- 
ziano,^ col gloriofo onorevol titolo, t 
menJétce ^ impo[lon , A maligno , e con 
quel foli co ripetuto, non, è vero : ì2o^ è 

WQ « Ma ficcome ha Ietta va in Sant' 

Am* 
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Ambrogio bamìnes , qui cum 0 

Sàcerdo$ibu$ €orrèpiuntur , peecaium fuum 
agravant ; alum negare cuptunt , aut àe^ 
fendere rho paura , che la. marcherà ao<« 
ftra Veneziana', quando la vuole fare qui 
da bravifliina guerriera , ne (orca mal 
ferita , e coi la celta più che roc(a« ' 

Finirò duique per liberarmi d uno 
^fcrupolo, che ooa mi preme poco , chie- 
dendo perdo 10 alU uoftri ere mafcheraci ^ 
di avere io creduto ^ non feoza grande 
fondamento , cone buon Criftiano , 
e buon Cattolico eifere elfi obbligati , arzi 
obbt*garffimi ,a fare riparazioni d* onore 
feiz* altro , a tutti quei , che hann* 
oiF:io 9 tirando alla maledetts^ co .(co 
della lor rìputa^^fone , e lor decoro t 
Ma il celebre Monfieur Gayot di Pl- 
cava] 9 a cui fppra di queiV affare 
Ito dimsindato il Tuo parere ^ \i% coq« 
vinto y e fattomi mutare d* opinione 
( Tomo 5. E(pirU. des ionverfatàons agrea-^ 

Ecco in qual modo egli mi convinfe • 
On defott a u» medifdnt fori decriè ^ qu^ fi' 
€$oi$ oéiigi de rendre Pbq9»eur s toux ceux ^ 
é f i/ tamii otè : le ne fuìt oUìgè a 
TÌen ^ re(pondi$ i/j je tfay fatt tort s perfone . 
Tom fe Monile i^e fiéit il pas ^ que je 
ay jam4ìf die la meriiè ? 

cui meutifce per meftiere , e 

tutt* 
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tutt' il Mondo la conofce , non fa cor- 
to da doverfi reparare p perchè oif* 
funo mai gli crede • Io così con« 
vinco , fenza aver niente da dire: diedi 
per rirpofta alj mio CoAfuItore quefte 
teguenti parole • 

j2yc étigd U Compdgnia 
Que ti mmiréi is veridéé. 

Si fera. 

Que fm vtréédts mmìrm. 

m fcrà . 

Por troppo fon veri quelli Spa«' 

gxiuoH (éntimeuci , e non V ignorano 
i ooftri Autori Anecdotifti : dovevano 
già Bfli più rollo àcquterarfi , e 
ilare zitti ^ che venire al Tearro 
con quefte falfilfime Anecdoce , per 
non fiire veder %| Mondo ^ che tur* 
te le loro giuflificazioni , altro non 
' fono che oojoMime bugie » ed in* 
degnilfime calunnie • Come mi compro» 
metto ancora di dimoftrarlo in luogo ^ 
e tempo ^ fubito avrò ricevute le 
Lettere d* un grande mìo Amico ^ 
che da Napoli mi feri ve d* ordina^ 
rio . 

La Lettera di quell* altro onota« 

to Cappuccino P. Francefco Maria di 
Novara ^ veneate da Lisbona che i 

Io* 
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loro CónCocìì diedero fuori come cofa 
indubitata c vera : per giultificarc 
la Cauta comune della Compagaia , 
fingendo ciTer ftata mandata tadre 
flezzonico da Milano in Roma ; fa- 
rà ad orna loro un perpetuo monu- 
fneuto della loro temerità sfacciatifnma^ 
e della mala fede con cui effi feri- 
vono fenza timore d* Iddio , ne' co- 
fcienza ; imputando ad un Santo Re- 
ligiofo una Lettera taoto indegna , e 
calunniola contro il rifpetto , e ve- 
nerazione che fi deve al fedeliffimo 
jMonarca , in gran difonore di una 
cosi rifpettabile Religione Cappuccina ^ 
perchè effa ne ha dimoftrato con pie- ; 
nezza tanta V impoftura , fecondo che 
un mio Amico in Genova 1' ha lat- ' 
to vedere al Mondo , ftampato in 
' buona forma ; { a ) che non fi Cd, 
capire , come ardifca* a parlare ancor • 
la Compagnia : nè come , infenfibit 
alP onore cfla non arroffifca di ver- 
gogna , porth jffPhÌA cutn tmquUate ? 
Aut Socìetas lucìs cum tcn^brìs ì 



( a ) Kìfpoftd dd um Lettera àeìt^ 
Autore del Memoriale al Fapa 
/ ilampdta in Genova . 

/ . ■ ■ ■ 
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